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PIANO INTEGRATO DI INTERVENTO
“EX SPORTING CLUB GAVARNO”
Cari concittadini, molti di voi negli ultimi 
tempi hanno assistito alla presentazione 
in consiglio comunale del piano inte-
grato “Ex Sporting Club”, un’operazione 
urbanistica prevista nel nostro program-
ma amministrativo, un intervento di ri-
qualificazione urbanistica necessario e 
fortemente voluto. Vista l’importanza 
della zona dove insiste la struttura dell’ex 
Sporting Club in disuso e abbandonata 
ormai da decenni, e considerata la mole 
degli standard qualitativi ceduti dall’im-
mobiliare al Comune, mi preme in que-
sta sede cercare di portarvi a conoscen-
za dei punti cardine che regolano tutto il 
programma integrato di intervento.

EX SPORTING CLUB
La superficie territoriale complessiva è di 
circa 55.000 m², attualmente occupata 
per circa 25.000 m² (15.000 m³ circa) da 
impianti sportivi, da 12.500 m² di giardini 
privati e da 17.500 di area boschiva.
La variante appena adottata trasforma la 
destinazione della superficie occupata 
dagli attuali impianti sportivi, che diventa 
residenziale per 20.000 m³ (600 m³ per 
attività commerciali).
Verranno realizzati come opere di urba-
nizzazione una nuova strada interna al 
piano con parcheggi, la sistemazione del-
l’attuale parcheggio di Via De Sabata, un 
nuovo parcheggio in via Giustiniana (ad 
uso cimitero) ed il completo rifacimento 
dei sottoservizi tipo fognatura, acquedot-

to con vasca di laminazione, elettrico, 
metano, illuminazione pubblica.
Inoltre verrà sistemata a parco un’area 
di circa 12.500 m², un nuovo percorso 
pedonale per circa 700 m², una nuova 
illuminazione pubblica con fognatura ed 
acquedotto con fontanella per il parco e 
nuove attrezzature ludiche per i bambini.
Da troppi anni Gavarno aspetta un in-
tervento di riqualificazione complessi-
va dell’intera area; una splendida zona 
immersa nel verde delle nostre colline 
che verrà sistemata intervenendo sulle 
superfici già “sporcate” dagli attuali im-
pianti sportivi rispettando il verde con 
interventi di valorizzazione. Gli edifici non 
supereranno i 7,5 m di altezza al colmo 
(2 piani), rispetteranno le quote altimetri-
che di base dei campi da tennis così da 
impattare visivamente il meno possibile.
Inoltre con i parcheggi per il cimitero, con 
i nuovi parcheggi in prossimità di via De 
Sabata (elemento di osservazione della 
Parrocchia per una potenziamento degli 
stessi) che l’Amministrazione Comunale 
porterà a 55 unità, siamo convinti che vi 
sia l’oggettivo interesse a che il piano di 
recupero parta il prima possibile.

LA CONTROPARTITA 
STANDARD QUALITATIVI
Proprio perché verrà cambiata la desti-
nazione urbanistica dell’area Ex Sporting 
Club con un rilevante beneficio econo-

Risanamento 
area Ex Sporting Club Gavarno e
Nuovo Poliambulatorio Medico
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Luminoso appartamento monolocale bagno
con finestra, box. 	 auro 90.000

Appartamento bilocale composto da
soggiorno con cucina a vista, disimpegno,
camera, bagno, terrazzo, box. 
	 auro 127.000

Appartamento trilocale composto da ingresso,
soggiorno, cucina, disimpegno, 2 camere,
bagno, giardino privato, cantina box.
	 auro 209.000
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da anni viene applicata per questi tipi di recuperi: 40 – 50  euro/m³. 
Nel nostro caso non mi permetterei mai di dichiarare che abbiamo spuntato un esor-
bitante contropartita, ma posso certamente smentire critiche infondate e irragione-
voli che ci vedono complici di regalie. Assurdo.

POLIAMBULATORIO MEDICO – CENTRO PRELIEVI
NUOVA PIAZZA CIVICA - AMPLIAMENTO SEDE MUNICIPALE
Punta di diamante dell’operazione urbanistica in termini di servizio alla comunità, è 
certamente la completa ristrutturazione e ammodernamento dell’attuale Ex muni-
cipio. Verrà recuperato integralmente, per un costo complessivo di 594.300 Euro 
e consegnato alla comunità ad uso ambulatoriale con n. 6 ambulatori su 2 piani, 
con ufficio infermieristico e segreteria. L’Amministrazione Comunale ha stipulato un 
preliminare di accordo con 7 medici di base di Scanzorosciate secondo il quale a 
fronte della concessione in uso del poliambulatorio medico è garantita una continuità 
assistenziale diurna dal lunedì al venerdì con la presenza fissa di almeno un medico 
di base, sempre; inoltre è prevista la possibilità di visite specialistiche a prezzi calmie-
rati per i cittadini di Scanzorosciate. Per ultimo, ma non certo per importanza, verrà 
sistemata un’area attrezzata come centro prelievi dove poter ripristinare un servizio 
assolutamente indispensabile come quello del controllo del sangue.
Su questo punto non voglio dilungarmi troppo, ma l’impegno è quello di 2 assemblee 
pubbliche in primavera con una delegazione dei medici firmatari così da spiegare alla 
cittadinanza l’accordo nelle sue modalità operative.

Altra realizzazione non di poco conto è quella di una nuova piazza civica antistante 
l’attuale sede municipale per circa 2.000 m² ed un costo complessivo di 665.000 
Euro. Un intervento che darà lustro al centro civico, darà al cuore di Scanzorosciate 
l’immagine che merita e permetterà di ampliare l’offerta di spazi dove poter ritrovarsi 
con iniziative di aggregazione e coinvolgimento. Per quanto riguarda l’ampliamento 
della sede municipale, la superficie coperta realizzata sarà di circa 300 m² con 6 
nuovi uffici, 1 atrio , 1 blocco servizi e 1 archivio. 
La nuova costruzione insisterà nei pressi della sala consiliare attuale e permetterà 
all’ufficio  tecnico-ecologia di poter avere una nuova e più funzionale sede operativa. 
Con orgoglio portiamo alla vostra attenzione questo importante risultato, frutto di 
molti anni di lavoro e impegno. E’ il miglior regalo di Natale che potevamo offrire 
alla cittadinanza, non solo per le opere pubbliche, ma e soprattutto, per i servizi che 
un Comune come Scanzorosciate potrà offrire ai suoi anziani, alle sue famiglie con i 
bambini; con molto rispetto e un pizzico di orgoglio a nome di tutta l’Amministrazione 
Comunale auguro buon Natale e felice anno nuovo.

Il sindaco 
Massimiliano Alborghetti
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mico per l’Immobiliare che gestirà l’ope-

razione, l’Amministrazione Comunale 

otterrà come contropartita alcune opere 

pubbliche di fondamentale importanza 

per la collettività. L’importo complessivo 

delle opere, che successivamente passe-

rò a descrivere, è di euro 1.650.000. Su 

questo punto in modo particolare, siamo 

pesantemente accusati di fare un rega-

lo all’immobiliare, di non fare l’interesse 

pubblico ma di favorire interessi privati, 

di essere andati oltre il “giusto” guada-

gno per l’operatore privato. E nell’argo-

mentare queste critiche si parla di una 

contropartita potenziale nell’ordine del 

35-40% rispetto al guadagno dell’ope-

ratore. Credo che se anche descrivessi 

nei minimi termini i ragionamenti che ci 

hanno portato alla determinazione della 

contropartita, difficilmente sarei in grado 

di spostare il ragionamento da quel po-

tenziale 40% che, si dice, qualche altro 

bravo amministratore sarebbe stato in 

grado di ottenere. Ritengo si impossibi-

le convincere chi ci critica, che l’ottima 

contropartita ottenuta è frutto di 2 anni di 

lavoro incessante e non di brutali regalie, 

un taglia-cuci di incontri e proposte viste 

e riviste che ci hanno portato al massi-

mo risultato possibile; inoltre, convince-

re chi ci critica che il tanto sbandierato 

20-30% di sconto sui listini della camera 

di commercio è improponibile per opere 

pubbliche (le nostre ultime sono nell’or-

dine del 10%) e che può essere conces-

so dal privato solo a scomputo della pro-

gettazione a carico del Comune, è molto 

difficile.

Allora guardiamoci attorno. Interventi 

simili in termini volumetrici a quello di 

Scanzorosciate trovano diverse confer-

me negli ultimi piani integrati che la carta 

stampata ha portato agli onori della cro-

naca. Nella fattispecie:

Scanzorosciate	 20.000 m³

euro 1.650.000

Bagnatica 26.000 m³

euro 1.700.000

Cenate Sotto 28.000 m³

euro 1.900.000

Terno D’Isola	 50.000 m³

euro 2.538.000

Inoltre i funzionari della Provincia di Ber-

gamo che curano le compatibilità dei 

piani integrati di intervento con il Piano 

Territoriale Provinciale ci hanno dato pre-

cise indicazioni sulla forbice che ormai 
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NUOVO CENTRO SOCIALE 
ANZIANI 
La Giunta Comunale ha approvato ad 

ottobre il progetto definitivo che preve-

de oltre al centro sociale per gli anziani 

anche due campi da bocce al coperto. 

E’ stata aperta la gara d’appalto per l’af-

fidamento dei lavori che inizieranno nei 

primi mesi del 2007. 

La nuova struttura sorgerà all’interno del 

Parco Primavera adiacente al piazzale 

del mercato: il tempo previsto per i la-

vori è di 500 giorni. Costo complessivo: 

1 milione di euro.

CUCINA FISSA e SERVIZI 
IGIENICI PER L’AREA FESTE 
Nel Bilancio di Previsione dell’anno 

2007 verranno stanziati i fondi (300 

mila euro) per la realizzazione della cu-

cina fissa e dei servizi igienici che po-

tranno essere utilizzati da coloro che or-

ganizzeranno le feste popolari nell’area 

mercato. 

Terminata la fase della progettazione e 

di approvazione, seguirà la gara di ap-

palto e l’esecuzione dei lavori. 

La struttura sorgerà accanto al nuovo 

centro sociale anziani dove attualmente 

sono presenti i servizi igienici per l’area 
mercato.

NUOVO ASILO NIDO
I lotto: Ristrutturazione 
ex scuole di Negrone
Nel mese di ottobre la Commissione 
Lavori Pubblici ha dato la sua approva-
zione al progetto preliminare. Seguirà 
quindi l’iter previsto per tutte le opere 
pubbliche: progettazione definitiva, ap-
provazione, gara d’appalto. L’obiettivo 
è quello di inaugurare l’asilo nido entro 
settembre 2008. Costo complessivo del 
primo lotto: 700 mila euro.

FOGNATURE
Nel Bilancio 2006 erano stati stanzia-
ti 250 mila euro per le fognature. Nel 
mese di ottobre il progettista ha presen-
tato il progetto preliminare che prevede 
la nuova realizzazione della fognatura di 
Via Maffioli (Tribulina), la sistemazione di 
quella di via Calvi (Rosciate) e altri pic-
coli interventi. Approvato il progetto de-
finitivo ci sarà la gara d’appalto e subito 
dopo l’inizio lavori.

ASFALTATURA CORSO EUROPA 
e PIAZZA TRIBULINA
I lavori di realizzazione della fognatura 
del tratto finale di Corso Europa e della 
nuova rotatoria in Piazza Giovanni XXIII 
prevedono anche il ripristino del manto 
stradale. Al momento non è stato ancora 
eseguito perché è necessario un periodo 
di assestamento ed anche perché i mesi 
caratterizzati da basse temperature sono 
sconsigliati. L’asfaltatura verrà quindi ese-
guita nella primavera del 2007.

NUOVO PARCO ACCANTO ALLE 

SCUOLE MEDIE

Al fine di valorizzare l’area adiacente 

alle scuole medie lungo la via degli Orti 

l’Amministrazione Comunale ha stanzia-

to alcuni mesi fa le risorse per la rea-

lizzazione di un’area verde attrezzata. I 

lavori sono iniziati a fine ottobre.

ANTENNA PER TELEFONIA 

MOBILE A NEGRONE??

Sono giunte all’Amministrazione Comu-

nale lamentele in merito all’installazione 

di un’antenna di telefonia mobile in zona 

Fugarolo a Negrone. 

L’Amministrazione Comunale ricorda 

che l’unico posto autorizzato è nella 

zona area mercato a Scanzo; ogni altra 

installazione è determinata da un accor-

do tra privato cittadino e azienda telefo-

nica e, rispettando i requisiti previsti per 

legge, in regime di concessione edilizia 

è obbligatorio il permesso di costruire.

EX SCUOLE DI TRIBULINA

In data 13 novembre sono state vendute 

mediante asta pubblica. 

CITTADINO BENEMERITO 2006

In data 01 dicembre 2006 è stato con-

ferito l’alto riconoscimento “Cittadino 

Benemerito” a Madre Alipia Colombo, 

Direttrice della Casa di Riposo “P. Picci-

nelli” di Scanzorosciate. 

Nel prossimo numero saranno docu-

mentati i momenti più significativi della 

serata.

RICEVIMENTO DEL SINDACO MASSIMILIANO ALBORGHETTI NELLE FRAZIONI DALLE ORE 18.30 ALLE ORE 20.00

NEGRONE – EX SCUOLE ELEMENTARI – LUNEDÌ 18 DICEMBRE

ROSCIATE – SALA GALIZZI ORATORIO – LUNEDÌ  29 GENNAIO

SCANZO – CASA DI RIPOSO – LUNEDI’ 26 FEBBRAIO

GAVARNO/TRIBULINA - CENTRO SOCIALE - LUNEDÌ 26 MARZO

Ricevimento del Sindaco nelle Frazioni

TUTTA LA CITTADINANZA, TUTTE LE ASSOCIAZIONI E I GRUPPI CONSILIARI DI OPPOSIZIONE SONO 
INVITATI A FARCI PERVENIRE, ENTRO I TERMINI STABILITI (su cd / floppy-disk o via e-mail dell’Assessore 

all’Informazione), GLI ARTICOLI E GLI AVVISI DA INSERIRE NEL NOTIZIARIO COMUNALE.
CI AUGURIAMO VIVAMENTE CHE TUTTA LA POPOLAZIONE DIVENTI PROTAGONISTA  ATTIVA DELLA VITA 

PUBBLICA DI SCANZOROSCIATE.

PROSSIMO TERMINE DI CONSEGNA PER IL NUMERO DI FINE MARZO: 21 FEBBRAIO 2007

AVVISO
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e Sia il Polo che la Lega (coincidenza?) 
scherniscono il Sindaco, nei propri ar-
ticoli sul numero di settembre del noti-
ziario comunale, per via di una sua foto 
apparsa su l’Eco di Bergamo nei giorni 
successivi alle nevicate di fine gennaio.
“Come non apprezzarne l’impegno ed 
il contributo personale nello sgombero 
della neve, dopo l’ultima copiosa nevi-
cata, doverosamente immortalato con 
una fotografia, che rimarrà negli annali 
dell’Amministrazione, mentre davanti 
al Palazzo Comunale si cimentava con 
l’escavatore in dotazione al comune? 
[...] Non ci vendono amuleti, non ci con-
sigliano numeri del lotto, ma in com-
penso ci propinano tonnellate di fumo 
indirizzato direttamente negli occhi [...] 
lo sgombero della neve non ha visto il 
sindaco protagonista perché la neve 
non si sgombera con un miniescavatore 
che serve per realizzare modesti scavi!” 
(dall’articolo Luminari, narcisisti o tale-
bani del Polo per Scanzorosciate).
“L’importante è apparire sempre anche 
quando [...] si fa finta di scrivere, o per 

Il Sindaco 
e la neve

meglio dire, come quando si fa finta 
di spalare la neve con il fotografo ca-
sualmente dietro l’angolo.” (dall’articolo 
Purtroppo ..... ancora tre anni di ammi-
nistrazione Alborghetti! – Lega Nord 
Padania).
Ognuno è libero di elaborare ed espri-
mere le argomentazioni di cui è capace, 
anche di attaccarsi ad una foto di gior-
nale di diversi mesi prima. 
Ma, tanto per precisare e stare ai fatti!
1. Nei giorni della nevicata gli addetti 
hanno lavorato ininterrottamente per 
16-18 ore al giorno, cercando di tene-
re il più pulito possibile le strade; anche 
gli impiegati del comune e gli ammini-
stratori hanno cercato, volontariamente, 
di fare la propria parte: chi sul camion 
spazzaneve insieme agli incaricati, chi 
con la pala, chi (sapendolo manovrare) 
con il miniescavatore del comune; non 
per protagonismo ma per dare un con-
tributo fattivo, nel limite delle proprie 
possibilità, contro i disagi creati dalla 
neve.
2.  Secondo i “luminari” del direttivo del 
Polo “la neve non si sgombera con un 
miniescavatore che serve per realizza-
re modesti scavi”; forse non sanno che, 
con la lama montata, il miniescavatore 
non serve solo per fare buche, ma si 
presta egregiamente anche per libera-
re i marciapiedi e l’accesso al municipio 
dalla neve. E c’è chi lo ha fatto per ore, 

volontariamente!

3. Dietro l’angolo non c’era casualmen-

te alcun fotografo, ma il sottoscritto, che 

fotografo non è, ma che in quei giorni, 

dato l’insolito e pittoresco aspetto del 

paese sotto la neve, si è sempre por-

tato appresso la macchina fotografica 

finendo con lo scattare varie decine di 

foto, compresa quella al Sindaco. Una 

foto del Sindaco è stata espressamente 

richiesta dal quotidiano nell’informarsi 

su come il comune si fosse attivato per 

fronteggiare l’emergenza neve e su chi 

fosse stato coinvolto nell’attività. Non 

per narcisismo di Alborghetti quindi 

(che non credo sia così potente da con-

dizionare la redazione dell’Eco), ma per 

scelta del quotidiano stesso, probabil-

mente solo per dare una nota di colore 

in più al resoconto giornalistico, come 

fanno peraltro molti altri giornali. Nem-

meno per buttare volutamente fumo ne-

gli occhi ad alcuno sebbene, per para-

frasare un vecchio detto, se c’è fumo ci 

può essere anche un buon arrosto, vale 

a dire sostanza, fatti, azioni concrete.  Le 

chiacchiere, la prosopopea, invece, non 

faranno fumo “ma non danno neanche 

farina”. u

Il Vicesindaco

Ruggero Mario Ruggeri

In tutte le frazioni a rotazione

Negli ultimi anni, i cortei accompagna-
ti dalla banda degli alpini ed il discorso 
conclusivo del Sindaco sono stati sem-
pre fatti in Scanzo Capoluogo.
L’Amministrazione Comunale Alborghetti 
ha deciso invece di organizzare le ma-
nifestazioni, a rotazione, in tutte le fra-
zioni di Scanzorosciate. Si è iniziato con 
la festa del 25 aprile 2006 che ha visto 

protagonista la frazione e la parrocchia 
di Rosciate, poi a seguire, il 4 novembre 
appena passato a Negrone. Le prossime 
tappe saranno quindi Tribulina e Gavar-
no per poi ricominciare da Scanzo e così 
via…
Vuole essere un modo per essere pre-
senti in tutte le nostre comunità e man-
tenere sempre vivo il ricordo per i nostri 
cari, caduti in guerra per la Patria.
W L’ITALIA!!! u

Le commemorazioni 
del 25 aprile e del 4 novembre
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In data 3 novembre 2006 il Consiglio 
Comunale di Scanzorosciate, all’unani-
mità ha deliberato quanto segue:

“il Consiglio Comunale accoglie la mo-
zione impegnando il Sindaco a garanti-

re in futuro la corretta esposizione dei 
crocefissi, ottemperando ad applicare le 
disposizioni legislative, e riconosce che 
il crocefisso in una sede non religiosa, 
come la scuola, destinata all’educazio-
ne dei giovani, potrà ancora rivestire 

per i credenti i valori religiosi, ma per 

credenti e non credenti la sua esposi-

zione sarà giustificata ed assumerà un 

significato non discriminatorio sotto il 

profilo religioso, se esso è in grado di 

rappresentare e di richiamare in forma 

sintetica immediatamente percepibile 

ed intuibile, valori civilmente rilevanti”. 

Ad oggi, in tutti i luoghi pubblici, il cro-

cefisso è ovunque esposto corretta-

mente.u

I crocefissi 
nei luoghi pubblici
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Il sito internet del Comune di Scanzorosciate, a seguito della sua completa rivisitazio-
ne, è uno dei pochi portali delle Pubbliche Amministrazioni che è stato adeguato alla 
Legge Stanca in materia di Innovazione Tecnologica. A partire da luglio sono state 
inserite anche le “statistiche” per verificare l’utilizzo da parte dell’utenza del sito co-
munale. I risultati sono stati molto positivi: tra luglio e ottobre la media degli accessi 
è stata di 82.540!!!
Qui di seguito riportiamo una tabella che sintetizza in cinque voci i dati raccolti:

Mese Visitatori 
diversi

Numero 
di visite Pagine Accessi Banda 

usata
Lug 2006 630 859 6673 66606 430.49 MB
Ago 2006 864 1272 7814 78948 494.44 MB
Set 2006 1173 1716 9109 88396 492.22 MB
Ott 2006 1249 1829 10751 96246 581.95 MB

Il nostro sito internet
www.comune.scanzorosciate.bg.it

1 - Progetto e sviluppo di una pagina 
web, contenente grafica, logo azienda, 
profilo storico, fotografie descrittive dei 
prodotti/servizi, attinenti l’attività, coor-
dinate, e-mail, nome eventuale domi-

nio, ecc… (esempi si possono trovare 
nel sito del Comune di Villa di Serio e di 
altri Comuni della Val Seriana). 
2 - Visibilità Progetto (Pagina Web) nel 
Portale Comunale  www.comune.
scanzorosciate.bg.it nella Sezione 
“Imprese-Territorio”.
3 - Visibilità Progetto nel Portale di 
www.piazzadelmercato.com dove 
sarà inserito il link del Comune di Scan-
zorosciate.
4 - Visibilità Progetto nel Portale di 
www.piazzadelmercato.com, nel-

la sezione specifica “settore attività”.
5 - Visibilità Progetto nel Portale (attual-
mente in fase di sviluppo) www.valle-
serianaimprese.it /.eu 
6  - Visibilità Progetto attraverso un link 
che sarà inserito (entro breve) nella Se-
zione Imprese Del Territorio già  pub-
blicato nel sito del Comune di Cene 
– Gazzaniga – Villa di Serio - Albano 
S.ant’Alessandro e altri Comuni limitrofi 
in fase di programmazione.
7 - Visibilità Progetto attraverso l’iscri-
zione nel motore di ricerca “Google”.

I punti cardine del progetto

Inoltre a partire da settembre si è av-

viato un nuovo progetto per tutte le 

aziende del nostro territorio. Il progetto 

viene seguito direttamente dalla “Web 

Service & Information Technology” 

che sta lavorando con molti Comuni 

di tutta la Bergamasca. Qui di seguito 

vengono riportati i punti cardine del 

progetto. u

L’Assessore all’Informazione

Davide Casati
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io In data 26/10/06 il Consiglio Comunale 
ha deliberato l’assestamento del Bilancio 
di Previsione 2006 che ha visto l’appli-
cazione dell’avanzo d’amministrazione 
dell’anno 2005. L’applicazione dell’avan-
zo è servito essenzialmente a far fronte a 
spese che in fase di stesura del Bilancio 
di Previsione 2006 erano state voluta-
mente sottostimate al fine di ottenerne 
la quadratura (entrate = uscite), spese 
che comunque l’Amministrazione si era 
impegnata a sostenere proprio in fase 
d’assestamento del Bilancio. Inoltre gran 
parte delle risorse sono state applicate 
per spese d’investimento (opere pubbli-
che) ritenute prioritarie e fondamentali 
per il Paese.
Nel dettaglio, l’avanzo d’Amministrazione 
2006 è stato cos applicato:
euro 8400 per il rimborso quote I.C.I. 
(la vicenda ICI relativa alle aree fabbri-

cabili è in fase di definizione, grazie alla 
caparbietà dell’Amministrazione, degli 
Uffici e soprattutto della collaborazione 
dei Cittadini coinvolti).
Euro 22.000 per liti ed arbitraggi (risor-
se necessarie per far fronte ad alcune 
cause civili più o meno recenti).
Euro 30.000 per il fondo di riserva 
(queste risorse possono essere utilizzate 
da qui alla fine dell’anno per fronteggiare 
eventuali spese impreviste e quindi non 
finanziate in Bilancio).
Euro 54.000 per contributi alle attività 
sportive (la sensibilità dell’Amministrazio-
ne per i giovani che praticano sport e per 
le società che si prestano per migliorarne 
l’attività sul territorio rimane elevata). 
Euro 8.000 per acquisire l’area legata 
alla sede stradale di Via A. Moro.
Euro 6.000 per la sistemazione di Via 
Moroni (questo intervento, previsto or-

mai da anni, potrà avere seguito in fun-
zione della causa in corso tra Privato/Co-
mune).
Euro 66.000 per la realizzazione del 
Nuovo Asilo Nido Comunale (la som-
ma stanziata, va a diminuire l’impatto 
del mutuo, necessario per completare 
l’intera opera, contiamo di avere a dispo-
sizione la struttura per l’anno scolastico 
2008/2009).
Euro 344.000 per la realizzazione del 
Nuovo Centro Sociale (anche in questo 
caso le risorse stanziate vanno ad elimi-
nare l’ipotesi iniziale che prevedeva la 
realizzazione dell’opera finanziata in par-
te con mutuo, così facendo il costo del-
l’intervento sarà completamente coperto 
con risorse del Comune).
Attualmente L’Amministrazione Co-
munale dispone ancora di un avanzo 
d’Amministrazione  consistente in euro  
268.000, somme derivanti da monetiz-
zazione, queste risorse sono vincolate, e 
potranno essere utilizzate al solo scopo 
di acquisire e realizzare aree standard 
(parchi, parcheggi, marciapiedi ecc.). u

L’Assessore al Bilancio
 Giovanni Vitali

Assestamento 
Bilancio di Previsione 2006

E’ stato approvato un progetto prelimi-
nare inerente la realizzazione di nuovi 
loculi, (n. 24 posti distribuiti su 4 piani 
per 6 file) quale ampliamento del cimi-
tero sul lato sud.
Tale soluzione, sentito il ns ufficiale sa-
nitario di riferimento presso il distacca-
mento ASL di Trescore B., comporta la 
preventiva approvazione del Piano Ci-
miteriale, in quanto la soluzione presup-
pone un ampliamento della superficie 
cimiteriale (circa mq 220) che deve es-

sere suffragata da un’analisi dettagliata 
sulla prevedibile mortalità prevista per 
almeno 30 anni.
Detto strumento,  che comporterà la 
rilevazione e la proiezione futura, non 
solo per la frazione di Gavarno, ma per 
tutto il territorio comunale, potrà essere 
elaborata in concomitanza dello studio 
del nuovo Piano di Governo del Territo-
rio, che inizierà non prima del secondo 
semestre 2007.
E’ per questo motivo che si è abban-

donata la soluzione preliminare già 
approvata, e su consiglio del ns ufficia-
le sanitario di riferimento, allo scopo di 
evitare l’ampliamento del camposanto, 
si è studiata una nuova soluzione dove 
è prevista la realizzazione di una batte-
ria di nuovi loculi all’interno dell’area, sul 
lato ovest, simile a quanto realizzato in 
passato ma impostando il nuovo corpo 
a quota vialetto di passaggio (senza se-
minterrato) così da ottenere una visione 
bilanciata (prospetto loculi su lato est si-
mile o quasi a prospetto su lato ovest).
La nuova soluzione prevederebbe la 
realizzazione di circa 54 loculi (16 file 
su 3 piani) nonché la ristrutturazione 
dell’esistente magazzino e conte-
stuale riuso come servizio igienico, in 
quanto la struttura ne è sprovvista. u

Ampliamento di 54 loculi 
al cimitero di Gavarno

Adeguamento stazione eco-

logica: tessere magnetiche 

per entrare

Dai primi di gennaio 2007 l’accesso 

alla piattaforma ecologica di via Pez-

zotta sarà possibile solo con la tesse-

ra magnetica in distribuzione, dal 27 
novembre scorso, presso lo sportello 
della Val Cavallina Servizi nel muni-
cipio di Scanzorosciate (piano terra). 
Chi ne fosse ancora sprovvisto può con-
tattare l’ufficio ecologia del comune (tel. 
035 654742) o la sede stessa della Val 

Cavallina Servizi (tel. 035 4274231) per 
le modalità di consegna. Con la tesse-
ra magnetica l’ingresso alla piazzola 
ecologica sarà reso possibile solo agli 
utenti del servizio di raccolta rifiuti del 
comune di Scanzorosciate e ogni ac-
cesso verrà registrato dal computer. 

News Ecologia
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Nel prossimo futuro la tessera sarà 
probabilmente necessaria anche per 
il ritiro automatico dei sacchi dell’im-
mondizia.

Chiarimenti circa il divieto 
di utilizzo della legna da 
ardere
Tra le misure varate dalla Regione Lom-
bardia per cercare di contenere l’inqui-
namento dell’aria nella stagione inver-
nale 2006/07 è compreso il divieto di 
utilizzare la legna da ardere per le aree 
critiche della Lombardia e per tutti i Co-
muni del territorio lombardo la cui quo-
ta altimetrica, secondo la classificazione 
ISTAT, risulti uguale o inferiore ai 300 
m sul livello del mare. Scanzorosciate è 
classificato in zona altimetrica “C” (colli-
na) tuttavia il comune fa parte dell’area 
critica sovracomunale di Bergamo. 
Quindi tutti gli abitanti di Scanzorosciate 
sono espressamente soggetti al divieto 
di utilizzo della legna da ardere.
Diversi cittadini, anche in seguito alle in-
formazioni passate sui quotidiani e nei 
notiziari televisivi, hanno chiamato in 
comune per avere maggiori ragguagli 
in merito.
Innanzitutto il divieto riguarda solo il 
caso in cui sia presente un altro impian-
to di riscaldamento alimentato a meta-
no o con altri combustibili ammessi (gpl, 
gasolio). In altre parole: l’uso di camini 
e di stufe (di vecchio tipo) non è con-
sentito se in casa è funzionante un’al-
tra modalità di riscaldamento. Se non ci 
sono alternative, ma è presente solo il 
riscaldamento a legna, è evidente che 
questo deve funzionare poiché nessuno 
deve rimanere al freddo.
In secondo luogo il divieto di usare bio-
massa legnosa si applica solo agli ap-
parecchi di vecchio tipo, vale a dire: ca-
mini aperti, camini chiusi e stufe a legna 
acquistati prima del 1990 o che non 
garantiscano un rendimento energetico 
superiore al 62% nonché  basse emis-
sioni di monossido di carbonio. Il valore 
del rendimento energetico è di norma 
riportato sul libretto o sulla scheda tec-
nica fornita con l’apparecchio. Altre in-
formazioni e consigli per l’utilizzo della 
legna nel riscaldamento delle abitazioni 
si possono scaricare dal sito internet  
www.ambiente.regione.lombardia.it.

Fiumi puliti in bergamasca
A ottobre era in programma la sesta 
edizione di “Fiumi puliti in bergamasca”. 
Il comune di Scanzorosciate ha aderito 
all’iniziativa, promossa dalla provincia di 
Bergamo, e partecipato con una dozzi-
na di volontari, principalmente del Club 

Amatori Pesca Sportiva di Scanzo. Nella 
nostra zona l’attività di pulizia si è svol-
ta il 22 ottobre, in contemporanea e in 
modo coordinato con gli altri volontari 
dei cinque comuni del PLIS (Parco Lo-
cale di Interesse Sovraccomunale) “Se-
rio Nord”, vale a dire: Seriate, Gorle, Pe-
drengo, Scanzorosciate e Villa di Serio. 
Per quel che ci ha riguardato, con le 
schifezze varie raccolte nel breve tratto 
di riva dai Mortini del Serio alla Fulget,  
abbiamo riempito oltre 10 sacchi di im-
mondizia: sacchetti e imballaggi di pla-
stica, pezzi di metallo e lattine, pannolini 
e assorbenti, nonché un forno da cucina 
e un pesantissimo pezzo di moquette di 
almeno 25 metri quadrati. Ogni com-
mento è superfluo!

Investire nell’ambiente 
conviene

La Giunta Comunale 
ha approvato, nella seduta del 14 no-

vembre scorso, un protocollo d’intesa 
con la Banca Popolare di Bergamo per 
una serie di finanziamenti agevolati a 
favore dei cittadini di Scanzorosciate 
intenzionati a intervenire per miglio-
rare l’ecocompatibilità delle proprie 
abitazioni (ristrutturazioni con migliora-
mento dell’isolamento termico, recupero 
dell’acqua piovana, rivestimento delle 
facciate con prodotti ecoattivi, rimozione 
degli elementi contenenti amianto), per 
l’installazione di pannelli solari (termici 
e fotovoltaici), per la conversione a me-
tano o gpl dell’impianto di alimentazio-
ne delle automobili  o per l’acquisto di 
automezzi a basso impatto ambien-
tale (veicoli elettrici o bimodali). Il testo 
del protocollo d’intesa è disponibile sul 
sito internet del Comune (www.comune.
scanzorosciate.bg.it), nella sezione Eco-
logia. Per le specifiche informazioni sui 
finanziamenti è invece necessario rivol-
gersi agli sportelli della banca.

Ec
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«Adotta un’area verde» è un progetto 
promosso dal Comune di Scanzoro-
sciate, fin dall’anno scorso, nel tentati-
vo di rintracciare alcuni «eco-sponsor» 
che si impegnino nella manutenzione 
del verde cittadino. 
Dopo la sistemazione delle rotatorie di 
via Aldo Moro da parte dell’Autosalo-
ne F.lli Epis, di piazza Caslini da parte 
della Polynt spa (ex Lonza spa) e di via 
Manzoni da parte dei Vivai Stefano Lo-
catelli (lavori in corso), tocca a breve 
ad un altro rondò, che sarà oggetto di 
un rifacimento del manto erboso (ver-
rà lasciata libera solo una parte della 
rotatoria per consentire l’accesso ad 
Aqualis al “pozzo di loro gestione” po-

sizionato al centro della rotatoria): si 
tratta del rondò di via F.lli Cervi, che 
sarà sistemato prossimamente a  spese 
dell’Azienda Agricola Moioli Matteo.
Abbiamo voluto dare alla popolazione 
un messaggio chiaro con il progetto 
“Verde sponsorizzato”. 
Vogliamo puntare sulla razionalizzazio-
ne delle spese pubbliche, destinando 
i fondi disponibili verso altri servizi di 
pubblica utilità. 
E, di contro, vogliamo coinvolgere le 
aziende e i cittadini nella gestione del 
verde pubblico, “adottando” aiuole, 
giardini, parchi pubblici o rotatorie. Nel 
nostro territorio ci sono anche altre 
aiuole e aree verdi che necessitano di 

lavori e possono essere “adottate” dai 

privati. Per ora stiamo puntando sulle 

rotatorie, che rappresentano spesso il 

biglietto da visita del paese. Successi-

vamente ci attiveremo per sensibiliz-

zare i privati perché si faccia lo stesso 

lavoro con aiuole e giardini pubblici. 

Chiunque fosse interessato ad «adot-

tare» il verde urbano, può contattare 

l’Ufficio Manutenzioni del Comune 

di Scanzorosciate, telefonando allo 

035.654745. u

Scanzorosciate, 10 novembre 2006

L’Assessore alle Manutenzioni

Davide Casati

Adotta un’area verde

RONDO’ PIAZZA CASLINI
Polynt S.p.A.

RONDO’ VIA ALDO MORO
Autosalone F.lli Epis - Vivai Impronta Verde

Iniziativa Carburanti 
a Basso Impatto (ICBI)
Dal 14 novembre 2006 i cittadini di Scan-
zorosciate possono prenotare, presso le 
officine autorizzate, la trasformazione 
dell’impianto di alimentazione dell’auto 
a GPL o a gas metano, usufruendo di un 
contributo statale di 350 euro. 
Il Consiglio Comunale, nella seduta del 
21/09/2006, ha infatti richiesto l’ade-
sione alla convenzione di comuni deno-
minata “Iniziativa Carburanti a Basso 
Impatto” (ICBI), frutto di un accordo 
di programma tra il Ministero dell’Am-
biente, l’ANCI (Associazione Nazionale 
Comuni Italiani), vari Consorzi e Asso-
ciazioni di Autofficine, con l’obiettivo di 

ridurre l’incidenza della circolazione di 
autovetture sull’inquinamento atmosfe-
rico. 
La procedura per ottenere gli incentivi è 
semplice: il cittadino deve prenotare la 
trasformazione a GPL o a metano pres-
so un’officina aderente all’iniziativa che, 
dopo avere verificato la disponibilità dei 
fondi, comunica quando potrà installare 
sul veicolo l’impianto a gas. 
La documentazione che l’automobilista 
deve esibire per ottenere l’incentivo è 
la seguente:
copia della carta di circolazione com-
provante la proprietà, la targa del veico-
lo e la classe di omologazione CE;
copia di un documento di identità non 

scaduto comprovante la residenza nel 

Comune di Scanzorosciate;

dichiarazione sostitutiva di certificazio-

ne e dell’atto di notorietà.

L’incentivo per ogni trasformazione è 

di 350.00 euro, detratti direttamente in 

fattura. A titolo indicativo la conversione 

a GPL costa di listino da 800 a 1800 

euro, mentre quella a metano da 1300 

a 2300 euro. 

Presso la Polizia Locale (tel. 035 654 

473), oppure all’indirizzo web  http://

icbi.comune.parma.it, è disponibile un 

elenco degli installatori autorizzati della 

provincia di Bergamo. u
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Andare a scuola a piedi? Anche a Scanzo si può, da giovedì 
5 ottobre, grazie all’iniziativa denominata  “Piedibus”, nata 
dalla collaborazione tra l’Ufficio Scuola, la Polizia Locale, i 
Genitori e la Scuola Primaria “G. Pascoli”. 
Rossi, gialli, verdi e blu sono i colori dei quattro “serpentoni” 
di alunni che ordinatamente raggiungono la scuola con il 
Piedibus camminando su percorsi sicuri nelle nostre strade 
accompagnati dai genitori e da numerosi volontari.
Le 4 linee sono state attrezzate di vere e proprie fermate 
con tanto di orario di arrivo e partenza dove i partecipanti 
attendono il Piedibus e si mettono in fila.  
La bella iniziativa sta coinvolgendo sempre più ragazzi (ad 
oggi sono 96), entusiasti all’idea di sperimentare un nuovo 
“veicolo”, più ecologico e divertente rispetto all’auto, per re-
carsi a scuola.
“Bella scoperta!” direte voi, “io ai miei tempi andavo sempre 
a scuola a piedi!”
Peccato che la consuetudine, la comodità, la fretta quoti-
diana insegnino ai nostri figli, disabituati a muoversi a piedi, 
che l’auto è l’unico mezzo per spostarsi da un posto all’altro, 
anche per brevi tragitti.
Avanti allora col “Piedibus del Giovedì” che in Primavera ver-
rà sperimentato anche di Lunedì, perché il risparmio di cir-

ca 50 auto giornaliere, concentrate all’entrata e uscita dalla 

scuola, sono già un buon risultato in termini di riduzione di 

inquinamento e stress e contenimento del consumo ener-

getico.  

L’augurio è che tale iniziativa possa avere continuità negli 

anni e possa essere estesa a tutte le scuole del territorio, 

naturalmente grazie alla collaborazione di genitori e nonni.

Pubblichiamo di seguito le impressioni di alcuni bambini…

Alessandro - Mi è piaciuto, è stato divertente perché sono 

venuto a scuola a piedi con i miei amici. 

Jona - Stavo parlando e mi stavo talmente divertendo che 

sono finito addosso ad un palo! E…abbiamo avuto anche 

una bella sorpresa: la merenda offerta dal Comune!

Monya - Sono contenta di venire a scuola a piedi perché 

trovo i miei compagni ed anche i bambini che conosco delle 

altre classi.

Lorenzo - E’ bello venire a piedi perché chiacchieri con i tuoi 

amici ed è un modo per fare nuove amicizie.

Luca - Sono uscito dalla mia via e il Piedibus era già lì che mi 

aspettava: che sorpresa!

Mario - Pensavo di stancarmi, invece sono arrivato a scuola 

tranquillamente. Ero con bambini di terza e di prima e co-

noscevo solo un bambino, spero che altri miei compagni si 

iscrivano per venire a piedi con me.

Insieme abbiamo concluso che il Piedibus è divertente, è 

un modo per fare amicizia, è salutare, ci insegna a muo-

verci in modo corretto a piedi per la strada e riduce il 

numero delle auto che parcheggiano dappertutto davanti 

alla scuola. u

È giovedì: 
lascia l’auto e vieni a.... Piedibus!

Linea Rossa La festa all’arrivo Linea Gialla Linea Verde Linea Blu

L’Amministrazione Comunale ringrazia l’Ufficio Scuola, la Polizia Locale, i genitori volontari e la scuola primaria di Scanzo per 
la perfetta organizzazione dell’iniziativa. 
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avuto ormai modo di constatare che ho 
mantenuto e consolidato tutte quelle ma-
nifestazioni, che erano divenute abituali 
per la popolazione. Ho introdotto, gra-
dualmente, più possibilità di “incontro”, 
attraverso la realizzazione di visite guida-
te, concerti, films e momenti di riflessio-
ne su svariate tematiche. Spesso c’era il 
timore che queste nuove iniziative non in-
contrassero il favore del pubblico e inve-
ce…la partecipazione è stata lusinghiera, 
sia per le iniziative abituali, che per le no-
vità. Il Vostro consenso è gratificante non 
solo per me, ma anche per le associa-
zioni e per le persone che offrono il loro 
prezioso contributo, per l’attuazione di 
proposte interessanti e coinvolgenti. Col-
go l’occasione per ringraziare vivamente 
i partecipanti e tutte le persone (collabo-
ratori dell’ufficio cultura compreso) che 
mi sopportano “pazientemente”, offren-
domi la loro apprezzata competenza. Se 
qualcuno vuole aggiungersi al numero 
(per ora esiguo) dei “collaboratori”s arà 
accolto “a braccia aperte”. I cittadini pos-
sono sempre contattarmi, per fornirmi 
utili consigli, considerazioni e proposte. 
Un discorso a parte meritano le  “visite 

guidate”. Si è formato un folto gruppo di 
“gitanti” fedeli che seguono, con costan-
te e vivo interesse, le iniziative in merito 
proposte. Un ringraziamento particolare 
va rivolto alla “nostra guida di fiducia” 
prof. Dal Covolo che, con professionalità 
e notevole disponibilità, ci descrive mi-
nuziosamente la bellezza architettonica 
di un luogo o la poesia di un’opera d’ar-
te, trasmettendoci anche parte del suo 
ammirevole entusiasmo. Durante il mio 
mandato, ho conosciuto numerosi “arti-
sti” locali che operano in vari settori e, 
con la loro collaborazione fattiva, ho po-
tuto far conoscere le loro abilità, median-
te gradite esibizioni che mi hanno inoltre 
permesso di valorizzare alcune risorse 
artistiche del territorio. Se vi sono gruppi 
o persone singole che vogliono mostrare 
ai loro concittadini il loro vissuto culturale 
ed artistico possono contattarmi, per po-
ter vagliare insieme eventuali proposte 
ed iniziative. Ricordo che la sala consi-
liare è stata recentemente attrezzata per 
l’allestimento di mostre fotografiche e/o 
pittoriche, mentre la sala polifunziona-
le della biblioteca può tuttora ospitare: 
mostre di manufatti artistici, incontri e/o 
dibattiti, visione di interessanti diapositive 

ecc. Chi fosse interessato a queste possi-
bilità, si “faccia vivo”…
Tra le pagine di questo notiziario trove-
rete la accurata presentazione di alcuni 
tra i futuri eventi culturali; per essere in-
formati su tutte le opportunità, Vi consi-
glio di recarvi spesso in biblioteca, dove 
interessanti libri e giornali sono in attesa 
della vostra attenzione, ma anche per 
raccogliere il materiale informativo che 
è a Vostra disposizione e per lasciare, 
eventualmente, il vostro indirizzo di po-
sta elettronica. Altre informazioni le po-
tete notare sul tabellone luminoso, sulle 
bacheche sparse per il paese, presso 
alcuni negozi e presso gli sportelli degli 
uffici comunali a cui Voi avete spesso 
l’opportunità di accedere. 
Colgo l’occasione per augurarVi di tra-
scorrere con i Vostri “cari” serene Feste 
Natalizie e un favoloso 2007 ricco di 
piacevoli novità (quelle culturali compre-
se…). u

L’Assessore alla Cultura,
Biblioteca, Pace e Giovani

Mariarosa Riva

Cultura...
tante iniziative per tanti partecipanti

Nel mese di ottobre sono iniziati per la 
prima volta nel nostro Comune dei nuovi 
corsi di sport attivati dall’Assessorato allo 
Sport.

AVVIAMENTO ALLO SPORT per le scuo-
le elementari

DANZA MODERNA per le scuole ele-
mentari
YOGA per adolescenti, ragazzi e adulti
CARDIO E TON (Aerobica e Tonificazio-
ne) per adolescenti, ragazzi e adulti

Chiunque volesse avere informazioni 

relative ai corsi (giorni, tariffe, spazi, ecc.) 
ed iscriversi (i corsi sono organizzati su 
trimestri o quadrimestri) può contattare:
Ufficio Sport del Comune di Scanzo-
rosciate - tel. 035-654720 (dott.sa 
Fumagalli Ilaria) 
scuola@comune.scanzorosciate.bg.it.

Nuovi corsi di sport a Scanzorosciate
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L’assenza (pienamente giustificata) del-
la bibliotecaria Daniela (vale a dire del 
40% del personale in forza agli uffici 
biblioteca, cultura e pace), rimpiazzata 
solo dalla tarda primavera e solo per 
16 ore alla settimana, ha riproposto 
alcuni problemi che affliggono da anni 
il servizio.  Problemi enfatizzati da altre 
circostanze, quali la vastità della sede e 
il disastroso software di gestione UOL.
IT, del quale abbiamo avuto modo in più 
occasioni di scrivere e del quale abbia-
mo a un certo punto smesso di dare 
conto non perché stabilizzatosi ma, al 
contrario, perché incancrenitosi. 
Problema di impossibile soluzione e 
con il quale ci tocca perciò convive-
re (l’epistolario fra l’Ufficio Biblioteca, 
l’Assessore alla Cultura e il Sindaco di 
Scanzorosciate da una parte e l’Ammi-
nistrazione Provinciale dall’altra – titola-
re del software “incriminato” – potreb-
be diventare un libro dal titolo “lettere 
a un sordo”).
Una nota positiva è costituita da Rosa, 
la bibliotecaria che sta temporanea-
mente e parzialmente sostituendo la 
titolare con encomiabile competenza 
nonostante una precarietà assoluta im-
posta da inderogabili norme nazionali 
che determinano costi maggiori per le 
Amministrazioni e guadagni inferiori 
per i lavoratori; insomma norme grazie 
alle quali (quasi) tutti ci perdono. Per 
nostra fortuna la deontologia professio-
nale non è patrimonio dei soli lavoratori 
a tempo indeterminato. 
E del resto è una fortuna anche il po-
ter continuare a fare affidamento sulle 
volontarie e sui volontari che a titolo di-

verso operano in biblioteca (Novella al 
banco prestiti, Alessandra e Silvano alla 
post-catalogazione, Mariella alla post 
catalogazione e sorveglianza).
In queste condizioni considereremmo 
un successo anche solo se gli uten-
ti non avessero avvertito, o avessero 
avvertito poco, l’insieme dei problemi 
descritti.
Quella che senz’altro è venuta a man-
care è stata la possibilità di organizzare 
“eventi” di promozione della biblioteca 
dedicati a un pubblico adulto, come si 
era cominciato a fare l’anno scorso con 
un lusinghiero riscontro di pubblico. 
Quest’anno invece un solo appunta-
mento, in giugno, con il teatro di nar-
razione.
Siamo però riusciti a mantenere pres-
soché inalterata l’offerta di animazione 
per i più piccoli, con due cicli di incon-
tri, uno in primavera e l’altro, in corso 
mentre stiamo scrivendo, in autunno; e 
stiamo proseguendo nella collaborazio-
ne con i plessi elementari di Scanzo e 
Tribulina.
Per il resto l’acquisto dei libri si è man-
tenuto su quantità accettabili 
per una struttura ambiziosa 
come la nostra, grazie anche 
ai contributi provenienti dal 
Sistema bibliotecario relati-
vamente alle nostre specia-
lizzazioni (che, ricordiamo, 
riguardano l’Architettura e la 
Montagna); stiamo comin-
ciando a realizzare un piano 
quadriennale di acquisto di 
DVD e CD musicali, oltre a 
gestire il prestito delle ormai 
centinaia di VHS frutto per-
lopiù di donazioni. Abbiamo 
attivato tre postazioni per la 
navigazione in internet che 
vanno ad affiancarsi alle due 
per la sola consultazione del 
catalogo bibliografico provin-
ciale on-line. E sta per essere 
installato un dispositivo per la 
restituzione dei libri a biblio-
teca chiusa, una comodità in 
più per tutti e… una scusa in 
meno per i ritardatari croni-
ci. Infine teniamo aggiornati 
gli elenchi bibliografici sulla 
Cina e su Islam e Occidente 
e “pubblichiamo” le segnala-

zioni librarie di Novella.
Il tutto senza dimenticare che, come è 
normale e giusto che sia, il grosso della 
attività e della qualità di una biblioteca 
è data dal lavoro quotidiano (banco pre-
stiti e rientri, reference, acquisto e col-
locazione libri).
E ricordando altresì che la biblioteca 
è anche l’ufficio laddove si traducono 
in pratica (e si istruiscono i relativi e 
necessari atti amministrativi, grazie in 
primis al lavoro di Carmen) le iniziative 
ideate dall’Assessore alla Cultura e alla 
Pace; iniziative che, come molti ormai 
hanno avuto modo di apprezzare, sono 
numerose e trasversali come forse mai 
nella storia di questo Comune.
E l’anno prossimo cosa succederà? 
Allo stato attuale è impossibile formu-
lare previsioni attendibili, anche perché 
siamo in balia della legge finanziaria. In 
ogni caso cogliamo l’occasione, come 
si usa dire, per augurare a tutti gli utenti 
un 2007 comunque addolcito dalle mi-
gliori letture. u

Il bibliotecario Michele Pellegrini

2006 in biblioteca:
un anno difficile
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Venerdì 27 Ottobre 2006, come colla-
boratori del Consiglio Comunale dei ra-
gazzi, siamo andati a Negrone, presso la 
vecchia scuola elementare, per aiutare 
l’Architetto Mandarini e la sua collabora-
trice Maria Bruna a progettare un asilo 
nido, con ludoteca e parco giochi.
Da questi due esperti, ci è stato spiega-
to che oltre all’asilo nido, in quel luogo 
dovrebbero essere creati anche alcuni 

spazi didattici all’aperto e al coperto.
Verrà creata una ludoteca per i bambi-
ni dai tre ai quattordici anni e un parco 
dedicato ad acqua, aria, terra e fuoco, i 
quattro fondamentali elementi naturali .
Quando abbiamo iniziato a lavorare, ci 
siamo divisi in due gruppi e ci siamo 
divertiti a misurare il giardino e il peri-
metro esterno della scuola con bindella 
e laser.

Dopo le misurazioni , ci siamo riuniti 
per scambiarci alcune osservazioni  e ci 
siamo impegnati con l’Architetto a pre-
parare delle proposte da presentare al 
Sindaco di Scanzorosciate per progetta-
re il parco dell’asilo nido.
A scuola, la settimana successiva ci 
siamo dati da fare per preparare questi 
progetti e le proposte emerse sono sta-
te parecchie, ma per ora è meglio non 
fare anticipazioni a riguardo.
Questa nostra collaborazione è stata 
una buona opportunità per imparare di-
vertendoci e per partecipare attivamen-
te alla vita del comune di Scanzoroscia-
te pensando al nostro futuro. u

Alunni classe quinta 
scuola primaria di Rosciate

Il futuro asilo nido di Negrone

Da dicembre 2005 a maggio 2006 il 
gruppo di Scanzorosciate “la Fabbrica 
della Pace”, in collaborazione con la Bi-
blioteca e gli Assessorati alla Cultura e 
alla Pace, ha organizzato la raccolta e la 
vendita di libri usati.
Lo scopo era duplice: da un lato recupe-
rare e “riciclare “ tutti quei libri che altri-
menti sarebbero rimasti ad ingombrare 
le nostre case o sarebbero stati portati 
al macero, dall’altro utilizzare i proventi 
per finanziare progetti di solidarietà. Ab-
biamo adottato il progetto“Una scuola 
sulle Ande” perché ci è sembrato par-
ticolarmente significativa la proposta di 
avviare una Biblioteca presso la Comu-
nità di Pulingui sulle Ande Ecuadoriane.
 L’idea di trasformare i nostri libri usati in 
libri  a disposizione di chi  non ha, come 

noi, facile accesso alla cultura e all’infor-
mazione ha colto nel segno.
Non è stato sempre semplice gestire i 
momenti di vendita volante, ma la po-
polazione di Scanzorosciate ha risposto 
con generosità. 
Quest’estate quando la responsabile 
bergamasca del progetto è partita per 
l’Ecuador le abbiamo consegnato il no-
stro contributo di circa mille euro. 
Il 13 agosto 2006 la biblioteca di Pulin-
gui è stata ufficialmente inaugurata. 
 E’ stata un’emozione vedere le fotogra-
fie e leggere la relazione che racconta 
le fasi del progetto e le modalità di at-
tuazione! 
 Abbiamo pensato di lasciare in Biblio-
teca alcune copie di questo documento 
a disposizione di tutti coloro che voglio-

no conoscere come si realizza un simile 
obiettivo. Noi crediamo infatti che soste-
nere  progetti a favore di persone  e po-
polazioni del sud del mondo, non debba 
essere solo un gesto di solidarietà fine 
a se stesso, ma anche un’occasione di 
arricchimento e di scambio reciproco.
Nel ringraziare chi ha donato i libri, chi 
li ha acquistati e naturalmente la Biblio-
teca e l’Amministrazione Comunale,vi 
ricordiamo che  ancora molto resta da 
fare e pertanto la vendita e la raccolta di 
libri usati prosegue con delle novità.
Da dicembre infatti è possibile 
acquistare(offerta libera a partire da 1 
euro) e consegnare libri usati  (tranne 
enciclopedie e testi scolastici) presso lo 
spazio di aggregazione giovanile Zuma 
che si trova nella ex-biblioteca sotto le 
scuole elementari nei seguenti orari: lu-
nedì  e mercoledì ore 16, 30 - 19,30, 
martedì ore 14-16 giovedì ore 17-23.
Altri momenti di vendita saranno comu-
nicati con avviso in Biblioteca e nella 
bacheca comunale. u

La Fabbrica della Pace

La Fabbrica della Pace
e la vendita di libri usati
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Continuano le uscite previste dal “Pro-
getto Gitando” dell’Ufficio Servizi Sociali 
del Comune.
Il giorno 9 settembre 2006 destinazione 
della gita è stato il paese di Clusone.
Per la prima volta è stato realizzata 
un’uscita di una giornata intera per pran-
zare insieme all’aperto in un’area attrez-
zata immersa nel verde della pineta.
I volontari che hanno partecipato all’ini-
ziativa hanno cucinato una gustosa gri-
gliata con polenta. 
Il pranzo è diventato il pretesto per vivere 
un momento di intensa socializzazione e 

convivialità. E’ seguita una passeggiata 
ed il rientro a casa.
Il giorno 9 ottobre 2006 meta della gita 
è stato invece il Santuario Madonna dei 
Campi di Stezzano.
Tra la visita guidata del Parroco, la messa 
e la merenda all’aria aperta, grazie ad una 
giornata di sole e caldo, il pomeriggio è 
trascorso per tutti molto piacevolmente.
Grazie all’impegno di tutti, entrambe le 
uscite hanno ha avuto completo suc-
cesso, riscuotendo il pieno gradimento 
dei partecipanti. Nuovamente cogliamo 
l’occasione per ringraziare di cuore gli 

anziani che hanno partecipato, i familiari 
presenti, gli operatori del Servizio di As-
sistenza Domiciliare del Comune ed in 
particolare modo i volontari che hanno 
dimostrato come sia possibile far coesi-
stere differenti generazioni in un clima di 
festa ed allegria. u

L’assistente sociale 
Paola Zanetti

Il coordinatore del Servizio 
di Assistenza Domiciliare

Barbara Corti

“Gitando” tra Clusone e Stezzano

“Ci siamo e vogliamo esserci “ sembra 
uno slogan, ma non è altro che un sem-
plice modo per dimostrare che nel paese 
di Scanzorosciate ci sono molti pensio-
nati che si danno da fare, che dimostrano 
di avere ancora tanta grinta nel prodigar-
si con amore verso i più deboli e i meno 
fortunati , i quali sono obbligati a porre il 
loro mondo, le loro realtà, i loro proble-
mi e le loro aspettative unicamente nelle 
mani di chi sta loro attorno. Non per caso 
camminando in paese nelle diverse ore 
della giornata si incontrano pensionati 
volenterosi che accompagnano disabili 
in carrozzina, che scendono dal pulmino 
dei “volontari del trasporto” dopo aver 
portato nei diversi luoghi di cura perso-

ne in difficoltà, che corrono a portare pa-
sti caldi nelle ore in cui forse, anche per 
loro, sarebbe giusto rimanere con i propri 
familiari, ma questi “baldi giovanotti”, sor-
ridono sempre e, non rinunciano mai alla 
battuta che solleva l’animo. Nel vederli, ti 
viene voglia di abbracciarli, pare che non 
si accorgano che gli anni passano, che il 
loro aspetto fisico è cambiato che la bel-
la chioma ha preso il colore dell’argen-
to, loro hanno un cuore grande, nei loro 
occhi brilla la voglia di essere sempre 
presenti, di dare sempre di più, per cui, 
viene facile dire che LA VITA A TUTTE 
LE ETA’ E IN TUTTE LE CONDIZIONI HA 
PARI DIGNITA’.
E, che dire dei pensionati-nonni che vedi 

davanti agli asili e alle scuole con le loro 
palette rosse-verdi a fare il vigile? Con 
quale sussiego e importanza dirigono 
il traffico e…. con quale orgoglio, per il 
bene del paese  li vedi chini a strappare 
erbacce, a pulire i giardini pubblici; forse, 
pensano di preparare un luogo degno di 
accoglienza per il gioco e la passeggiata 
dei loro nipotini
Infatti, non dobbiamo dimenticare che i 
pensionati sono anche nonni che aiutano 
i figli  accudendo i nipotini.
I pensionati sono una realtà sociale fatta 
di persone, la maggior parte delle quali 
continua incessantemente a dare il pro-
prio contributo nel lavoro, nella famiglia, 
nella società anche  se, alcune volte, è 
alquanto difficile rimanere nella stessa fa-
miglia serenamente. La vita si è allungata 
, i cambiamenti intervenuti nella struttura 
della popolazione e, quelli che si profi-
leranno nel futuro, hanno accresciuto e  
accresceranno significativamente la rile-
vanza della popolazione anziana.
Il problema non è quello  di dare spazio 

I pensionati (Nonni)
di Scanzorosciate
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Siamo il Coro dei Congedati della Bri-
gata Alpina Tridentina, un gruppo di 
giovani che ha svolto il servizio di leva 
fra il 1984 e il 2003, proveniente da 
tutte le province della Lombardia, dal 
Veneto, dal Trentino, dall’Emilia Ro-
magna, dalla Toscana e dalle Marche. 
Dal 2000, con una graduale fusione 
dei diversi scaglioni di congedati del 
coro, abbiamo cominciato ad esibirci 
in alcune manifestazioni con una for-
mazione che è cresciuta ed oggi varia 
dai 20 ai 40 elementi, con un “picco” 
di oltre 120 componenti in occasione 
del primo raduno del coro in congedo, 
nel settembre del 2003. 
Ognuno di noi è partito per il servizio 
militare con un bagaglio di passione 
per la musica. La “Naja” nel corpo de-
gli Alpini ci ha insegnato che la monta-
gna come la vita richiedono impegno, 
tenacia, compattezza, senso del dove-
re ed anche quello straordinario “spiri-
to di corpo” che significa solidarietà ed 
amore per il prossimo. 
I “Valori Alpini”, quelli di uomini che 
amano la loro patria e le loro tradizio-
ni, si esprimono nelle nostre canzoni: il 
canto alpino è inscindibilmente legato 
all’immagine di un coro, dove tutti can-
tano insieme e dove ognuno contri-

buisce con le proprie esperienze, alla 
formazione dello spirito di corpo che 
contraddistingue il Corpo degli Alpini. 
Proprio questo spirito, e le emozioni 
che il pubblico ci ha regalato, ci han-
no spinto a mantenere i contatti anche 
dopo il servizio militare. 
Col tempo, i vari gruppetti di commili-
toni si sono incontrati ed hanno dato 
vita a quel “insieme”, più o meno “sta-
bile”, che ormai viene presentato nelle 
feste alpine ed in altre occasioni col 
nome di “Coro dei Congedati della Bri-
gata Alpina Tridentina”. 
Ci siamo confrontati con situazioni 
tanto impreviste quanto gratificanti; di 
esibizione in esibizione, all’iniziale vo-
glia di divertimento ed al desiderio di 
incontrare ragazzi che avevano vissuto 
durante la leva i nostri stessi “valori”, 
si è affiancata la consapevolezza delle 
nostre potenzialità. 
La simpatia riscossa di volta in volta 
dal pubblico ci ha esposti alla “respon-
sabilità” di portare insieme la gioia del 
nostro canto ed il ricordo di chi ha 
vissuto e spesso pagato con la vita le 
gesta raccontate nelle nostre canzoni. 
Arricchire momenti intensi ed emo-
zionanti come Sante Messe, concerti 
in occasioni alpine e non, incontrare 

qualche “vecio” reduce di guerra che 
ci racconta le sue esperienze e canta 
con noi “era una notte che pioveva” o 
“sul cappello”, è il nostro valore comu-
ne.
In particolare, gli aspetti che consi-
deravamo “limiti” - primo fra tutte le 
differenti località di residenza, che im-
pediscono la possibilità di incontrarci 
per tenere prove - si sono rivelati la 
nostra forza: questi “presumibili di-
fetti” ci hanno avvicinato al pubblico, 
che ha apprezzato la nostra gioventù, 
la buona volontà, i momenti di pausa 
necessari per gestire l’interpretazione 
di un brano, i sorrisi e le battute che 
accompagnano alcuni momenti delle 
esibizioni.
Tutti elementi che rivelano la nostra 
elasticità, e che hanno portato alla na-
scita di un gruppo di amici affiatato, 
oltre che di un coro.
Soldato lo si è per dodici mesi, Alpino 
lo si rimane dopo il congedo. u

www.corobatcongedati.it

La Parrocchia di Tribulina col Patrocinio del Comune di Scanzorosciate organizza:

CONCERTO DEL CORO DEI CONGEDATI 
DELLA BRIGATA ALPINA TRIDENTINA
Sabato 13 gennaio 2007 - Ore 21.00 Presso la Chiesa Parrocchiale di Tribulina
Sarà presente il gruppo Alpini di Scanzorosciate e il Presidente dell’ANA di Bergamo Antonio Sarti

agli anziani; lo spazio i pensionati-nonni 
lo hanno già e deriva dal loro lavoro ,dal 
loro modo di prodigarsi e di esprimersi 
in famiglia , nella comunità, nella socie-
tà .I nostri pensionati sono un fatto vero 
che dobbiamo sforzare di capire e con-
vogliare in precise iniziative. I pensionati 
- nonni sono una risorsa del paese. Le 
difficoltà che i figli incontrano per quanto 
riguarda lo studio, il lavoro, la formazio-
ne della propria famiglia, il reperimento 
di un alloggio trovano, molte volte, una 
soluzione nell’aiuto che i pensionati dan-
no ai propri figli. Prendiamo, quindi, ad 
esempio il comportamento dell’anziano 
che “VUOLE ESSERCI” per dimostrare 
quanto ancora vale, e che non vuole 
usurpare niente a nessuno, ma come 
un’ape operaia raccoglie il nettare dai 
fiori per poi trasformarlo in miele anche 
i nonni desiderano che la continuità del 
loro impegno serva agli interessi di tutti.
Certo i rapporti generazionali sono tut-

t’altro che facili e si constatano ogni gior-
no, ma se una società non ha più amore 
o quantomeno rispetto per le persone 
anziane è già una  “società in declino”. Ri-
schia di imporsi un modello consumista 
ed edonista che semina imprevidenza e 
insicurezza e in cui la vecchiaia è trattata 
come una malattia incurabile.
Sicuramente bisogna guardare anche l’al-
tro lato della medaglia dove trovi i nonni 
che non sanno accettare l’età che avan-
za che si impegnano in un atteggiamento 
remissivo e di auto-isolamento lascian-
dosi andare. Allora bisogna “PENSARE 
CON IL CUORE” che vuol dire: pensare, 
sentire e aiutare insieme.
La sensibilità di chi governa il nostro 
paese è stata grande a questo riguardo. 
Ecco nascere due centri sociali e di ri-
creazione, uno già funzionante in collina 
e, l’altro in progetto, ma di breve attesa a 
Scanzo centro per dare ai pensionati un 
luogo di sollievo e di incontro bandendo 

così la solitudine e gli oscuri pensieri.
Tutti hanno diritto ad una vita dignitosa 
soprattutto per chi inizia ad avere condi-
zioni di precarietà. Ora, però in conclu-
sione della mia chiacchierata non posso 
dimenticare i pensionati “poveri”  che 
vivono a Scanzorosciate e, purtroppo 
ce ne sono; percepiscono una pensione 
minima che non arriva a coprire tutte le 
spese  del mese, per cui, vivono di  rinun-
ce e di sofferenze. Porto ad esempio una 
persona anziana che incontravo frequen-
temente accompagnata dalla badan-
te mentre faceva con difficoltà quattro 
passi, ora la incontro sola e le chiedo il 
perché…Non risponde, poi piange e mi 
dice: ”Sciura go mia i solc de pagà la ba-
dante”. Questa è sofferenza che stringe il 
cuore e, non è un caso isolato. u

A lei, a tutte le autorità, a tutta la comuni-
tà di Scanzo a tutti i pensionati-nonni.

Mariarosa Salvi
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AMICI DEL PRESEPIO
SEZIONE di SCANZOROSCIATE
Parrocchia di Santa Maria Assunta
via Don Giulio Calvi  1
24020  Scanzorosciate (Bergamo)

Sabato 16 dicembre 2006 alle ore 19, con una cerimonia di 
benedizione, si aprirà la IV^ Mostra di Presepi in diorami.
Anche quest’anno esporremo delle opere tutte nuove e pre-
gevoli dove paesaggi popolari e palestinesi faranno da sfondo 
alle varie rappresentazioni.
Nelle scorse edizioni molti ci hanno espresso il loro apprez-
zamento e  stupore di fronte ad immagini ritenute belle ed 
inconsuete fuori dalla logica dei presepi tradizionali di cui noi 
tutti siamo cultori.
Allora non vi resta che visitare la mostra presso l’Oratorio di Ro-
sciate dal 

Buon Natale - Gloria et Pax

A. Corna

Mostra di presepi 
a Rosciate

17 DICEMBRE 2006 al07 GENNAIO 2007
ORARI DI APERTURA:

Feriali: dalle 14,30 alle 19

Festivi: dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 19

A conferma di quanto pubblicato sui pre-
cedenti notiziari, anche questo Natale 
l’associazione KANTUTITAS O.N.L.U.S. 
organizza la mostra di presepi che 
quest’anno, in collaborazione con il 
“Consorzio tutela Moscato di Scanzo” 
e “Strada del Moscato di Scanzo e dei 
sapori scanzesi” presenterà anche an-
tichi attrezzi agricoli, fotografie, quadri 
ecc. riguardanti la storica lavorazione 
della vite nel nostro territorio.
La vite e il vino sono sempre stati impor-
tanti per l’uomo, infatti anche la vita di 

Gesù, nei suoi momenti più significativi 
vede la presenza del vino, come nelle 
Nozze di Cana e nell’ultima cena, inizio 
e fine della vita pubblica di Gesù. 
Proprio per questa importanza la Mostra 
di presepi chiuderà domenica 14 gen-
naio 2007, giorno in cui la liturgia pro-
pone la lettura del miracolo delle Nozze 
di Cana. 
Prima della chiusura della mostra, prima 
quindi di veder diventare grande quel 
bambino che “Lasciava il latte e beveva 
il vino”…, la sera del 13 gennaio, nella 

parrocchia di Tribulina, il CORO DEGLI 
ALPINI in congedo della DIVISIONE TRI-
DENTINA eseguirà per noi le più belle 
canzoni della magnifica tradizione alpina!
Quest’anno saranno esposte le statue 
dei Portatori di Gioia, i suonatori dei pre-
sepi a cura dell’Associazione Culturale 
“IL BAGHèT”.
Inoltre, nel contesto religioso delle Noz-
ze di Cana, la compagnia teatrale di Ni-
cola Mecca, presenterà lo spettacolo 
“Accadde a Cana” di L. Doninelli (data 
da definire). u

Mostra di presepi 
presso la Sala Polifunzionale del Comune

MOSTRA DI PRESEPI 
dal 16 Dicembre 2006 al 14 Gennaio 2007 
nei seguenti orari:
Tutti i giorni: 14.30 – 18.30

Natale: 15.00 - 18.30
S. Stefano: 10.00 – 12.00 e 14.30 – 18.30
1° Gennaio: 14.00 – 18.30
5 Gennaio: 14.30 – 18.30
6 Gennaio: 10.00 – 12.00 e 14.30 – 18.30
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO P.L. VIABILITA’ E SICUREZZA

ORDINA
Di recepire i provvedimenti di cui alla Deliberazione della Giun-
ta Regionale della Lombardia istituendo, nel periodo dall’1 
novembre 2006 al 31 marzo 2007 i seguenti provvedimenti 
viabilistici:
il fermo del traffico, nelle giornate dal lunedì al venerdì, 
escluse le giornate festive infrasettimanali, dalle ore 8,00 
alle ore 12,00 e dalle ore 16,00 alle ore 20,00 di: 
- autoveicoli ad accensione comandata (benzina) non omolo-
gati ai sensi della direttiva 91/441/CEE e successive direttive, 
non adibiti a servizio pubblico;
- autoveicoli ad accensione spontanea (diesel) non omologati 
ai sensi della direttiva 91/542/CEE, punto 6.2.1.B oppure non 
omologati ai sensi della direttiva94/12/CEE e successive diret-
tive, non adibiti a servizio pubblico;
- motoveicoli e ciclomotori a 2 tempi non omologati ai sensi 
della direttiva 97/24/CEE, Capitolo 5, e successive direttive, 
non adibiti a servizio pubblico.
Il fermo del traffico non si applica sui seguenti tratti di stra-
de ricadenti nel territorio comunale in quanto – Strade Pro-

vinciali: Via Manzoni, Via XXV Aprile, Via Marconi (tratto 
compreso dall’intersezione con via Manzoni all’intersezione 
con C.so Europa), C.so Europa, Via Roma, Via Polcarezzo, 
Via Piave, Via Monte Negrone, Via Sporla, Via Collina Alta, 
Via Valle Gavarnia.
Non è prevista la facoltà di avvalersi di autocertificazioni, 
fatto salvo il caso del datore di lavoro di cui alla precedente 
lettera g).
Presso il Comando di Polizia Locale è attivo il numero telefoni-
co 035654773/72, funzionante dalle ore 9,00 alle ore 12,30 
e dalle 14,30 alle 18,00, presso il quale è possibile ottenere le 
informazioni necessarie.
In caso di violazione del divieto indicato nel presente prov-
vedimento verranno applicate le sanzioni previste dall’art. 7 
comma 1 lettera b) e 13 del Codice della Strada, che prevede 
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 71,00 a euro 
286,00 altre al blocco del veicolo fino al termine del fermo del 
traffico. u

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLIZIA LOCALE - VIABILITA’ E SICUREZZA

Rag. Giuseppe D’Urgolo

Blocco del traffico
Ordinanza per la disciplina della circolazione (art. 7 D.Lgs. 30.04.1992 n°285 )

Ol zöde la éta
La éta l’è stacia ‘l piö bèl di regài

Regàl in do m’zöga la nòsta partida,

al ciàr d’ü lümì che a belase l’se smòrsa.

Denàcc a ü gran tàol, i mès-cia e i dà i carte.

Se ergü i gh’à la “mata” e i se crèd i piö bràe, gh’è 

a’ ch’i se lömènta de èss pié  de scartèle, ma töcc, 

a m’sé ché sènsa cólpe e gna mèrecc: ognü i gh’à 

i so carte, e i gh’à de zögale.

Al ciàr de la löm, a gh’è méla belèsse.

E alura, ferménsa a scoltà ‘l rossignöl;

godémel ol sul quando l’nass e l’tramónta: i è i 

carte piö bèle de chèsta partida.

E quando la löm la se ‘ntasa e la föma

E i ómbre malégne i scuréss ol sentér,

zöghém sènsa pura e spetém la matina,

che ‘l sul a l’farà deleguà töte i nèbie.

Po’ a’ mé, sènsa ölìl, ch’ére ‘n mà ü mass de carte

Impó i o zögade, e sö chèle ch’i rèsta,

òi gna sindacà se i è bèle o i è bröte,

perché l’esensiàl, l’è de riaga a zögale.

Il gioco della vita
La vita è stata il più bello dei regali,

regalo dove giochiamo la nostra partita,

Al chiaro di un lumino che pian piano si spegne.

Davanti ad un gran tavolo, mischiano e danno 

le carte.

Se qualcuno ha la “Matta” e si crede il più bravo, 

c’è chi si lamenta di aver solo scartine, ma tutti 

siamo qui senza colpe e ne meriti: ognuno ha le 

sue carte, e deve giocarle.

Al chiaro di quel lume, ci sono mille bellezze.
E allora, fermiamoci ad ascoltare l’usignolo; go-
diamoci il sole quando nasce e tramonta, sono le 
carte più belle di questa partita.

E quando la lampada si intasa e fuma
E le ombre maligne scuriscono il sentiero, gio-
chiamo senza paura e aspettiamo il mattino, che 
il sole farà dileguare tutte le nebbie.

Anch’io, senza volerlo, avevo in mano un mazzoli 
carte; qualcuna le ho giocate, e su quelle che mi 
restano, non voglio sindacare se sono belle o se 
sono brutte,
perché l’essenziale, è di riuscire a giocarle.

Remo Pedrini 
2° premio nel concorso 

“Cuore d’oro” 2006

Poesie

Natale
Hai sentito crescere i fiori, stanotte?
Hai sentito cantare le stelle?

Anche la grigia materia
s’è tinta i capelli stanotte,
e s’è profumata con il salso del mare.

Il ghiaccio del cosmo è rabbrividito
dinanzi all’improvviso, pulsante chiarore,

ed ha preso a tremare
come un vecchio stanco e impaurito.

I templi di alabastro si sono incrinati,
i cardi hanno perso gli aculei affilati.

Una Piccola Donna dagli occhi di mare,
aperta ai soffi dell’Infinito, 
ha partorito sotto gli occhi di una cometa,
tra l’acre odore di capre,
incarnando le profezie di antiche scritture

e il coraggio di audaci profeti,
un SORRISO, intessuto di carne e di cielo, 
concepito nel mare delle Costellazioni.

Sui monti della Giudea è spuntata
un’Aurora di perle, un’Aurora come le 
altre, ma stranamente più lucente e fiam-
mante!!!

L’operaio di parole
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Il freddo, come il cal-
do, può essere una 
insidia per chi è avanti 
con gli anni. 
È consigliabile quindi 
difendersi dal freddo 
durante il periodo in-
vernale per evitare i 
danni favoriti da una 
temperatura rigida.

Ecco alcuni semplici consigli per af-
frontare nel migliore dei modi il perio-
do più freddo dell’anno e protegger-
si dai malanni dell’inverno, dei quali 
l’influenza è il più comune ma non il 
solo.

Buon inverno
MANGIARE E BERE

Bevande calde, 
come tè e tisane o 
semplici spremu-
te vi aiuteranno a 
mantenervi caldi 
e a reintegrare i 

liquidi. Evitate alcool e superalco-
lici perché fanno disperdere il calore 
prodotto dal corpo e possono porta-
re all’ipotermia.

Preferite frutta, 
verdura e pasti 
leggeri: contengo-
no vitamine e sali 
minerali molto utili 

all’organismo per difendersi dalle in-
sidie del freddo. Altri alimenti consi-
gliati sono la pasta e fagioli o la pasta 
con le verdure: danno energia e for-
niscono fibre. Anche il brodo di pollo 
è consigliato: apporta liquidi e con-
tiene proteine facilmente digeribili.

L’INFLUENZA
E’ solo una delle malattie da raffred-
damento che ci possono colpire 
d’inverno. E’ però quella che più di 

ogni altra mette a rischio l’equilibrio 
di chi è già affetto da altre malattie. 
E’ quindi molto importante imparare 
a proteggersi. 
E’ fondamentale vaccinarsi per 
tempo (tra metà ottobre e metà 
novembre), prima cioè che arrivi l’in-
verno. La vaccinazione antinfluenzale 
può essere effettuata gratuitamente 
presso il proprio medico di famiglia o 
presso la ASL di appartenenza.

IN CASO DI MALATTIA
Riposate a letto quan-
do ne sentite la neces-
sità. Bevete molto per 
favorire l’espettorazio-
ne e reintegrare i liqui-

di e i sali minerali persi attraverso la 
sudorazione. Non copritevi troppo 
per non ostacolare la riduzione della 
temperatura corporea. In caso di feb-
bre molto elevata o dolori muscolari 

o mal di testa ricorrete 
solo ai farmaci sintoma-
tici (es. paracetamolo) 
e comunque consultate 
sempre il medico. 

Evitate assolutamente di assume-
re in modo autonomo antibiotici 
senza aver consultato un medico; 
se la febbre rimane alta o i sintomi 
non migliorano in 2 o 3 giorni dovrà 
essere solo il medico a consigliare 
ulteriori accertamenti e a prescrivere 
una terapia idonea.

IN CASA
Mantenete l’am-
biente tra 21° e 
23° centigradi, ben 
areato e soprattut-
to ben umidificato 

ponendo dei recipienti con acqua 
sui radiatori: una casa troppo fred-
da o con aria eccessivamente secca 
può costituire una insidia. Se avete 

un riscaldamento a combustione 
abbiate cura della manutenzione 
e del corretto funzionamento degli 
apparecchi: stufe, caldaie, cucine e 
camini.

Assicuratevi che la 
pulitura dei cami-
ni e dei condotti di 
evacuazione venga 

effettuata almeno una volta l’anno. 
Ricordate di garantire una ventila-
zione sufficiente negli ambienti per 
evitare l’accumulo nel vostro appar-
tamento di gas tossici.

Se usate stufe elettriche 
o altre fonti di calore 
(come la borsa d’acqua 
calda) evitate il contat-

to ravvicinato con le mani o altre 
parti del corpo: si rischiano ustioni 
o seri problemi vascolari. Se usate 
mezzi per scaldare il letto (scaldini o 
termocoperte) toglieteli o spegneteli 
sempre prima di coricarvi.

FUORI CASA
Uscite nelle ore meno fredde del-
la giornata. Evitate le prime ore del 
mattino e quelle serali, soprattutto 
chi soffre di malattie cardiovascolarie 
o respiratorie deve evitare di esporsi 
a temperature troppo rigide.

Usate vestiti idonei: 
guanti, sciarpa e cap-
pello assieme ad un 
buon cappotto sono ot-

timi ausili. Proteggetevi dal vento e 
dal freddo usando protettori per le 
labbra e creme idratanti per le mani. 
Entrando in un ambiente riscaldato 
abbiate sempre cura di spogliarvi 
per evitare di sudare e raffreddarvi 
quando uscite.

Insieme fa meno freddo - 10 consigli per il freddo
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Lista civica Proposta per Scanzorosciate - Impegno comune

Le minoranze (quelle che alle elezioni 
hanno preso meno voti) stanno periodi-
camente abbandonando l’Aula durante le 
sedute del Consiglio Comunale rifiutando 
il confronto su problematiche di primaria 
importanza per tutta la collettività.
La maggioranza (quella che ha preso più 
voti alle elezioni) malgrado stia dando 
seguito al proprio programma elettora-
le, o forse proprio per quello, malgrado 
cerchi sempre di operare sempre e solo 
per il bene comune, viene continuamen-
te aggredita con violenti attacchi verbali 
personali, spesso infamanti.
La tensione durante gli incontri istituzio-
nali, Commissioni, Consigli Comunali, ha 
raggiunto livelli insostenibili, ed al dibatti-
to politico si sono sostituite interminabili 
disquisizioni pseudo tecniche perdendo 
di vista il valore delle singole scelte.
Abbiamo cercato in tutti modi, in tutti i 
luoghi, di ristabilire un dialogo, almeno 
delle regole, ma il confronto continua 
ad essere rifiutato.
Sinceramente non capiamo, ma pur ram-
maricandoci di quanto avviene, per loro 
(delle minoranze) libera scelta, noi dob-

biamo, per rispetto al mandato elettorale 
che ci siamo assunti, andare avanti.
Il tempo è poco, le cose da fare molte, 
quelle già avviate anche di più, quindi 
restiamo con le maniche arrotolate  e 
continuiamo a darci da fare.
Anche se siamo a fine anno, e quindi in 
periodo di bilanci, non voglio tediarvi con 
interminabili elenchi delle cose già fatte, 
ma vorrei invece prospettarvi cosa an-
dremo a fare nel prossimo futuro.
Come Lista politica è nostra intenzione 
aprirci  al territorio più di quanto fatto 
fino ad ora, con momenti di confronto, 
assemblee, convegni, iniziative politiche, 
per meglio supportare il lavoro degli Am-
ministratori.
Come Gruppo Consiliare cercheremo 
con ostinata continuità un confronto se-
reno con le minoranze, nella convinzio-
ne che  l’attività politica da questo non 
possa che trarne vantaggio. Soprattutto 
cercheremo di ridare al Consiglio Comu-
nale, massimo organo politico del Comu-
ne, quella centralità e dignità che troppo 
spesso ha smarrito in questi ultimi tempi, 
riportando in discussione anche i grandi 

temi della politica, convinti che uno dei 
doveri del Consiglio Comunale è dibatte-
re, decidere di POLITICA.
Come Amministrazione stiamo conti-
nuando a svolgere il nostro programma 
elettorale: migliore utilizzo delle risorse 
comunali, sviluppo delle opere pubbli-
che, questione traffico – ambiente – ter-
ritorio – ecologia, servizi alla persona…
Quindi state tranquilli, malgrado tutti 
i proclami e le urla che ultimamente 
abbiamo tutti potuto ascoltare, la mac-
china comunale non va male, noi con-
tinuiamo a lavorare, ottenendo spesso 
ottimi risultati.
Avvicinandosi ora il Natale, credo sia 
d’obbligo fermarsi un attimo a pensare e 
ricordarci come è nato il Cristo, in una 
stalla rifiutato dalla società. Non com-
mettiamo gli stessi errori, ed accogliamo, 
con nuovo spirito ecumenico, i nuovi di-
seredati, i diversi, spesso frutto della no-
stra opulenza.
Vi auguriamo un felice Natale ed un se-
reno anno nuovo!!! u

Il Capogruppo Jean Piccotti

Ma cosa sta succedendo 
a Scanzorosciate?

“ …credo sia fondamentale analizzare 
la situazione del nostro Consiglio Co-
munale. Purtroppo ristagnano acredini 
e prese di posizione preconcette che 
nulla hanno a che vedere rispetto alla 
normale dialettica politica ed all’analisi 
attenta dei punti all’ordine del giorno; 
tutto questo poi si manifesta in buona 
parte anche all’interno delle commissio-
ni consiliari….la volontà di arrivare a tutti 
i costi allo scontro dando per certa ogni 
mancanza di dialogo (dalla relazione an-
nuale del Sindaco sullo stato di attuazio-
ne del programma, settembre 2006)…” 
Citazione che mi trova pienamente con-
corde e …. da indipendente e centrista-

moderato, non per questo ingenuo, non 
posso che indirizzare tali affermazioni a 
tutti i miei “compagni” (vogliatemi per-
donare il termine di una corrente poli-
tica in cui non mi riconosco) di mino-
ranza ma, allo stesso tempo, parimenti, 
al Sindaco ed agli Amministratori tutti di 
questa maggioranza. Da una parte, in-
fatti, le opposizioni sempre più spesso 
esasperano le loro posizioni, attaccano 
preconcettualmente le persone più che 
i contenuti, non partecipano alle Com-
missioni ed abbandonano l’aula durante 
i Consigli Comunali perché “….di fronte 
a tali affermazioni i nostri rappresentanti 
si sono sentiti inutili sapendo che i loro 

suggerimenti non avrebbero ottenuto 
ascolto e che tutto era già deciso ed 
immodificabile (dalla lettera del Polo sul 
Bollettino settembre 2006)…”, dall’altra 
non sempre le loro motivazioni sono er-
rate.
Ritengo che questo atteggiamento sia 
solo metodologicamente sbagliato in 
quanto, per tentare di cambiare le cose, 
bisogna innanzitutto esserci, sempre, 
privilegiando il confronto ed il dibattito 
all’abbandono, sia pur per protesta. Cer-
to, talora, i toni possono essere accesi e 
il confronto “duro”, specialmente quan-
do si è convinti della correttezza delle 
proprie opinioni (pista ciclabile,  TARSU, 

UDC

La fortuna di essere “indipendente”
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I.C.I.) ma mai dovrebbe essere “scontro” 
personale. Un’opposizione troppo ra-
dicale ed esasperata “facilita” il lavoro 
della maggioranza che “deve” trovare 
la necessaria coesione (anche quando 
magari non c’è) per reagire all’attacco. 
Allo stesso tempo l’aggressione crea un 
alibi all’arroccamento e, talora, all’arro-
ganza della maggioranza stessa.
Ritengo inoltre che, oltre che non condi-
visibile, l’atteggiamento della minoranza 
provochi anche perdita di consenso da 
parte degli elettori, specialmente i più 
moderati ed equilibrati, nei quali non 
solo il mio partito si riconosce. Una cri-
tica quindi più di metodo che di merito, 
più sull’approccio che sull’ideologia, che 
è stata la motivazione alla mia presa di 
posizione indipendente nell’ambito del 
Consiglio Comunale.
Proprio dalla mia posizione di indipen-
dente, dopo aver richiamato all’ordine 
l’opposizione….. non posso che rivol-
gere le stesse accuse alla maggioranza, 
segnalando e condannando le situa-
zioni di rifiuto aprioristico di proposte 
che presentano il solo difetto di essere 
di “minoranza”. Talora sono mancati la 
capacità o il coraggio di condividerle, 
paradossalmente anche quando si di-
chiarava di essere dello stesso parere. 
Volutamente non riporto fatti specifici 
che, però, si sono registrati anche nel-
l’ultima seduta Consigliare del 3 novem-
bre. All’iniziale proposta di “apertura”  
da parte del Sindaco, sulla necessità di 
un incontro o di un consiglio, a “porte 
chiuse”, per analizzare la situazione dei 
rapporti interpersonali e del clima degli 
ultimi Consigli Comunali, sono subito se-
guite un paio di “chiusure” ed attacchi ai 
rappresentanti della Lega ed una “erro-
nea” interpretazione sulle dichiarazioni 
del capogruppo del Polo perché …. da 
Lui “ormai” ci si aspetta solo,  in modo 
preconcetto, la “guerra”. 
Bisogna avere il coraggio di uscire dallo 
“storico”,  che alcuni appartenenti alla 

maggioranza ed alla minoranza  si por-
tano dietro come fardello che condizio-
na i rapporti ed i personalismi, che crea 
aspettative negative su ciò che l’altro 
dirà o farà, portando ad incomprensio-
ni  ed attriti che non giovano a nessuno, 
tanto meno al bene della cittadinanza 
di Scanzorosciate. L’Amministrazione 
rischia di andare allo scontro senza 
ascoltare, blindandosi e presentando 
pacchetti preconfezionati  e già decisi, 
mentre l’opposizione, a sua volta, finisce 
per  aggredire la “persona” o per andar-
sene, perdendo così la possibilità di un 
confronto produttivo. 
Dopo aver “picconato” (termine caro ad 
un nostro anziano Presidente della Re-
pubblica) a destra ed a sinistra, chiudo 
queste mie considerazioni  con un’ ulte-
riore citazione dalla relazione del Sinda-
co: “….ogni componente del Consiglio 
Comunale faccia un’analisi attenta dalla 
propria condotta, del modo di porsi e 
del modo di vivere ogni discussione e 
confronto, non sono accettabili perso-
nalismi di sorta, attacchi gratuiti non a 
quello che rappresentiamo ma a chi sia-
mo e a cosa pensiamo, solo così spero 
vivamente che qualcosa possa cambia-
re….”
La mia speranza è che sia recepita da 
tutti, maggioranza ed opposizione  e 
che sia anche proposito serale del Sin-
daco stesso.
Il mio partito ed io vedremo di “esserci” 
sempre, di criticare quando necessario, 
ma solo con l’obiettivo di migliorare, 
di essere propositivi, non “preoccupa-
ti” che l’Amministrazione possa usare i 
“nostri” consigli per migliorare i “propri” 
risultati,  purché il fine sia positivo per 
i cittadini di Scanzorosciate. Speriamo, 
in futuro, di essere citati anche per le 
“nostre” osservazioni, lette in Consiglio, 
sull’intervento a Gavarno Vescovado, 
area ex-sporting club, preoccupate solo 
della qualità di vita dei residenti; per le 
“nostre” proposte di viabilità; o, ancora, 

per l’aver  creduto e voluto, da parte di 
Nostri iscritti, la nascita della “pro Loco” 
e la Prima Festa del Moscato di Scanzo 
e dei Sapori Scanzesi  che, si è invece 
scritto, “….voluta in primis dal Sinda-
co…” (a cui si deve comunque il merito 
di essere stato sensibile al problema e 
di aver recepito il messaggio). Questo 
solo per elencare eventi recenti e non 
le “…solite vecchie storie…”. Così come 
vorremmo essere citati per le “nostre” 
indicazioni per apportare correttivi mi-
gliorativi all’intervento, per altro posi-
tivo, nella piazza di Tribulina. A questo 
proposito ci auguriamo che il risultato 
finale sia, oltre che funzionale, anche 
esteticamente gradevole, prevedendo 
non solo rotonde di puro cemento, ma 
anche qualche fiore o abbellimento con 
pietre, sassi bianchi o quant’altro.
In attesa di questo futuro, per ora, ci 
accontentiamo di essere “quelli” positi-
vamente segnalati sul volantino redatto 
dalla lista civica che ci amministra per il 
fatto di NON aver abbandonato il Con-
siglio.
Noi ci siamo e ci saremo sempre, anche 
se, come minacciato nell’ultima seduta 
di Consiglio Comunale dal Sindaco, in 
futuro venisse applicato rigorosamen-
te il regolamento, dando così la parola 
solo ai “capogruppo”, figura a noi, fino-
ra, sempre negata. Non passerà nessun 
tentativo, voluto o non, di imbavagliare 
una voce che riteniamo di “equilibrio”.  
Ci resterebbero comunque, per ogni ar-
gomento, 5 minuti per la  dichiarazione 
di voto, e li useremo pienamente.
Buon Santo Natale a tutti i cittadini di 
questo meraviglioso paese, paesaggi-
sticamente parlando, e….,ci auguriamo, 
un migliore anno nuovo. u

Algeri   Maurizio
Consigliere Indipendente

Polo per Scanzorosciate

Vi sarà sicuramente arrivato all’orecchio 

l’eco delle polemiche e il clima che da 

diverse sedute contraddistingue il di-

battito (è un eufemismo definirlo cosi in 

quanto un dibattito prevede quantome-

no un principio paritetico di parola) in 

consiglio comunale, a seguito di diverse 

interpellanze e mozioni di chiarimento 

presentate dai Gruppi di Opposizione, 

La democrazia a Scanzorosciate:
mai così in basso!!
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alle quali non sono mai state date rispo-
ste puntuali, concrete e coerenti.  Anzi si 
è ulteriormente evidenziato l’ostruzioni-
smo  applicato dell’Amministrazione Co-
munale nel soddisfare le giuste richieste 
di documentazione, oltre alla mancanza 
di un corretto rapporto anche all’inter-
no delle commissioni (guarda caso il ri-
spetto dei regolamenti vale solo per le 
rappresentanze dell’Opposizione) sia in 
termini di merito che di forma.
In sostanza la maggioranza ha sostitui-
to le regole democratiche con regole di 
arroganza cioè “ciò che va bene a loro 
deve andar bene a tutti”. Solo a fronte di 
questa ultima regola sembra ci sia un’in-
tenzione per recuperare un confronto 
politico dialettico sereno. 
I nostri Elettori sicuramente non gradi-
rebbero che il nostro comportamento 
fosse assimilato a quello delle “tre scim-
mie” e quindi nell’impossibilità di poter 
svolgere al meglio il nostro compito ab-
biamo deciso di non partecipare al di-
battito in Consiglio Comunale sui alcuni 
punti all’ordine del giorno.
Le motivazioni di questa nostra scelta, 
che è stata tra l’altro molto sofferta e 
rinviata nel tempo nella speranza di un 
rapporto più democratico, sono enun-
ciate nella dichiarazione presentata al 
Consiglio Comunale  del 26 ottobre 
2006 e che di seguito riportiamo inte-
gralmente:

Dichiarazione del Polo per Scanzoro-
sciate per il Consiglio Comunale del 
26.10.2006

“A seguito delle vicende accadute nel 
corso degli ultimi Consigli Comunale ma 
sopratutto nelle Commissioni Edilizia e 
Urbanistica - Lavori pubblici,
- preso atto della dichiarazione fatta dal 
Capogruppo di Maggioranza geom. Pic-
cotti, che all’inizio del Consiglio Comu-
nale Straordinario di lunedì 23.10.2006 
ha invitato il Sindaco Alborghetti all’ap-
plicazione ferma e puntigliosa dei rego-
lamenti comunali;
che tale dichiarazione è stata fatta nel 
corso del Consiglio Straordinario richie-
sto da Gruppi di opposizione e inspiega-
bilmente convocato oltre i termini mas-
simi previsti dalla Legge Nazionale;
che evidentemente per alcuni com-
ponenti del Gruppo di Maggioranza i 
regolamenti e le leggi devono essere 
applicati in modo restrittivo per gli av-
versari politici e in modo discrezionale 
per i componenti del Gruppo di Maggio-
ranza (vedasi ad esempio la commissio-
ne Bilancio che per regolamento deve 
avere come presidente un rappresen-

tante della minoranza e non della mag-
gioranza);
che non è accettabile l’ostruzionismo 
attuato del Sindaco, che a parole si dice 
disponibile al dialogo e alla collabora-
zione, ma nei fatti impiega anni per for-
nire ai Gruppi Consiliari di Opposizione 
la documentazione necessaria per at-
tuare un minino di azione politica e di 
controllo;
che è inaccettabile NON ottenere le ri-
sposte ai quesiti posti dai Consiglieri nel 
corso dei dibattiti consiliari e spostarli 
a data indefinita e sempre dopo aver 
approvato la delibera oggetto di chiari-
menti;
che il Consiglio Comunale sta vivendo 
un momento di tensione  mai raggiunto 
in nessuna delle precedenti Amministra-
zioni, nonostante fossero sempre guida-
te dalla stessa coalizione di partiti del 
Centro - Sinistra;
che la rottura dei rapporti politici è evi-
dente e palpabile all’intero Consiglio 
Comunale, a causa dell’atteggiamento,  
delle  prese  di  posizione  preconcette  
e  personalistiche attuate  dal  Sindaco  
e  da alcuni esponenti della Maggioran-
za;
che in tale situazione il ruolo del Consi-
glio e delle Commissioni Comunali è re-
legato al minimo storico, probabilmente 
per un calcolo preciso di chi ritiene la 
convocazione più un dovere di legge, 
che non un momento di dialogo serio, 
sereno, costruttivo e collaborativo;
 che ormai sono venute meno le più ele-
mentari regole democratiche, di dialogo 
e di convivenza civile,
ciò premesso  il  nostro  Gruppo,  stan-
co  e  rammaricato  del  perdurare  di  
questa  situazione,  come  ennesima  
forma  di  protesta,  abbandonerà  la  
seduta. 
Rientreremo in Consiglio al quinto pun-
to all’ordine del giorno, per coerenza e 
rispetto degli accordi presi in Commis-
sione Urbanistica sul “Piano di Zonizza-
zione Acustica”, risultato ottenuto grazie 
alla disponibilità e alla volontà di media-
zione dimostrata da un  Commissario di 
Maggioranza e dai Nostri Rappresentan-
ti, che hanno portato ad una approva-
zione sofferta, ma unanime e condivisa, 
a dimostrazione che il dialogo e la col-
laborazione sono possibili  se  voluti  e  
ricercati ”.

A suggello di quanto detto, a dimostra-
zione dell’indisponibilità ed del rifiuto ad 
un dibattito sereno e onesto,  accennia-
mo ad alcuni momenti vissuti nel Con-
siglio comunale del 3 novembre u.s., 
che ha visto una folta partecipazione di 

pubblico in quanto all’ordine del giorno 
era iscritta una mozione di censura nei 
confronti del Sindaco per alcune sue 
esternazioni diffamatorie nei confron-
ti degli Iscritti e dei Simpatizzanti della 
Lega Nord rilasciate e trasmesse da RAI  
3. 
Non vogliamo ora entrare nel merito del 
dibattito (nel corso del quale il Sindaco 
anziché scusarsi per i termini e il tono 
arrogante delle sue parole, si è come 
al solito arrampicato sui vetri per non 
dire nulla), ma ancora una volta abbia-
mo constatato come le regole abbiano 
valori diversi in base all’appartenenza 
politica;  il Sindaco, infatti,  ha imposto a 
diverse persone presenti tra il pubblico 
di abbandonare l’aula, in quanto espri-
mevano a voce alta il loro assenso o 
la loro contrarietà al dibattito in corso, 
cosa per la verità non consentita dal re-
golamento consiliare, ma come al solito, 
applicato a sua discrezione, con pesi e 
misure diverse. 
Infatti tutti i presenti  hanno potuto ap-
purare che, se si trattava di persone 
contrarie alle opinioni della maggioran-
za venivano espulse dall’aula consiliare 
(anche per un piccolo intervento), se 
invece erano interventi favorevoli alla 
maggioranza, veniva a galla tutta la tol-
leranza, la disponibilità e di conseguen-
za nessun anatema e nessun espulsione 
dall’aula da parte del Sindaco della per-
sona amica o compiacente (ci riferiamo 
anche ad un noto attivista/sostenitore 
della maggioranza).    
Quando si dice un’amministrazione 
“giusta”,  “democratica”  in un paese di 
“pace”!! u  

Scanzorosciate,  novembre 2006 

Il Direttivo del Polo 
per Scanzorosciate

 “L’Amministrazione 
Comunale fa presente 
che quanto dichiarato 

nell’articolo precedente 
in merito alla Commissione 

Bilancio non è vero: 
il Regolamento della 

Commissione Bilancio, 
al comma 1, recita infatti 

che “la commissione 
è composta dal Sindaco, 

o suo delegato, 
che la presiede”.
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Lega Nord di Scanzorosciate desidero 
porgere a voi tutti i nostri più sinceri au-
guri di Buon Natale e felice anno nuovo.
Vi risparmiamo, per questa volta, com-
menti sull’andamento Consigliare, ormai 
ai minimi storici, e non vi elencheremo 
cosa non funziona a Scanzorosciate, per 
due motivi, il primo è siamo in periodo 
Natalizio, il secondo è che faremmo pri-
ma a scrivere cosa funziona …vista l’esi-
guità.
Ma veniamo ad una buona notizia, final-
mente al quarto tentativo siamo riusciti 
a far approvare a questa maggioranza la 
mozione da noi presentata relativamente 
all’esposizione del crocefisso nelle aule  
scolastiche e negli edifici pubblici, ed 
a terminare così una contrapposizione 
aperta da anni, e sebbene le due anime 
della maggioranza, che si notano sempre 
più, danno i primi segni di cedimento, 
questa volta ha prevaricato quella più ac-
comodante e meno estremista.

Ci sono volute 4 mozioni e tanto buon 
senso per far capire che il crocefisso 
non è un semplice suppellettile, ed a 
riaffermare lo stesso sono stati i giudici 
di Palazzo Spada chiarendo che il croce-
fisso è esso stesso un simbolo che può 
assumere diversi significati e servire per 
intenti diversi; innanzitutto per il luogo in 
cui è posto». Se in un luogo di culto «è 
propriamente ed esclusivamente un sim-
bolo religioso», «in una sede non religio-
sa, come la scuola, destinata all’educa-
zione dei giovani, il crocefisso - prosegue 
la sentenza - potrà ancora rivestire per 
i credenti i suaccennati valori religiosi, 
ma per credenti e non credenti la sua 
esposizione sarà giustificata ed assume-
rà un significato non discriminatorio sotto 
il profilo religioso, se esso è in grado di 
rappresentare e di richiamare in forma 
sintetica immediatamente percepibile ed 
intuibile (al pari di ogni simbolo), valori 
civilmente rilevanti». 
Si tratta di «quei valori che soggiacciono 

ed ispirano il nostro ordine costituziona-

le, fondamento del nostro convivere civi-

le. In tal senso - sottolinea il Consiglio di 

Stato - il crocefisso potrà svolgere, anche 

in un orizzonte laico, diverso da quello 

religioso che gli è proprio, una funzione 

simbolica altamente educativa, a pre-

scindere dalla religione professata dagli 

alunni». 

Sebbene la maggioranza per digerire 

la mozione, ed approvarla abbia voluto 

emendare il deliberato, quando effetti-

vamente sarebbe bastata una semplice 

parola per risolvere il tutto,  il risultato per 

noi non cambia, ritengo comunque, an-

cor prima come cittadino , che segretario 

e capogruppo della Lega Nord, che si-

mili questioni non dovrebbero nemmeno 

esser messe in discussione, e trattate in 

un Consiglio Comunale, ma purtroppo è 

accaduto ed accade anche questo, con 

nostro sommo rammarico. u

Lega Nord Padania

Un semplice augurio...

Promosso da:
COMUNE DI SCANZOROSCIATE
L’ASSESSORATO ALLA CULTURA

PROGRAMMA DEL CORSO
• Giovedì 25 Gennaio
ore 15,30
Monica Morzenti 
Cina 1900 – 2000: 
un secolo di rivoluzioni
• Giovedì 1 Febbraio
ore 15,30
Monica Morzenti
Dalle ossa oracolari alla riforma 
dei caratteri: 4000 anni di storia 
cinese
• Giovedì 8 Febbraio - ore 15,30
Luca Catò
Architettura

Dal tardo antico all’arte bizantina 
• Giovedì 15 Febbraio
ore 15,30
Gian Gabriele Vertova
La Bibbia - L’imbroglione imbro-
gliato: Giacobbe protagonista della 
Genesi
• Giovedì 22 Febbraio
ore 15,30
Luca Catò
Architettura
L’arte romanica e una nuova spiri-
tualità
• Giovedì 1 Marzo – ore 15,30
Gian Gabriele Vertova
La Bibbia - Il filo rosso dei profeti
• Giovedì 8 Marzo – ore 15,30
Gianluigi Della Valentina
Il mondo dalla guerra fredda alla 

caduta del muro di Berlino  
• Giovedì 15 Marzo – ore 14
Gianluigi Della Valentina
L’Italia della Prima Repubblica
• Giovedì 22 Marzo – ore 15,30
Arturo Moretti
Breve storia della musica - Le 
scuole nazionali: da Ciaikovsky a 
Grieg
• Giovedì 29 Marzo – ore 15,30
Arturo Moretti
Breve storia della musica - Aspi-
razioni classiche della seconda 
generazione romantica in Germa-
nia: Johannes Brahms
• Giovedì 19 Aprile – ore 15,30
Arturo Moretti
Voci di poeti italiani del Novecen-
to: Umberto Saba

L’Università per adulti 2007

Giovedì 12 aprile visita guidata a Monza
Sabato 21 aprile e Domenica 29 aprile visita guidata a Ravenna
Le lezioni si svolgeranno presso la sala Consiliare del Comune in via Martinengo Colleoni 2.
La quota di iscrizione al corso è di 20 euro.  Le iscrizioni si ricevono presso la Biblioteca Comunale, giovedì 18 Gennaio 
dalle ore 10 alle 12 e venerdì 19 Gennaio dalle ore 15 alle 17; oppure giovedì 25 Gennaio, presso la Sala Consiliare del 
Comune, prima dell’inizio delle lezioni.
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UFFICIO PROTOCOLLO 
Tel.035.654731 
da lunedì a venerdì 09.00 - 12.30
lunedì e giovedì16.00 - 18.00 

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO
Tel. 035/654713
urp@comune.scanzorosciate.bg.it

UFFICIO TECNICO E ECOLOGIA
Tel. 035 654744	
ufficiotecnico@comune.scanzorosciate.bg.it
ecologia@comune.scanzorosciate.bg.it
ediliziaprivata@comune.scanzorosciate.bg.it
lavoripubblici@comune.scanzorosciate.bg.it

UFFICIO POLIZIA LOCALE
Tel. 035 654773
poliziamunicipale@comune.scanzorosciate.bg.it 
protezionecivile@comune.scanzorosciate.bg.it

UFFICIO RAGIONERIA, TRIBUTI, 
COMMERCIO, PERSONALE
Tel. 035 654755
rag@comune.scanzorosciate.bg.it 
tributi@comune.scanzorosciate.bg.it
personale@comune.scanzorosciate.bg.it 
contabilità@comune.scanzorosciate.bg.it
servizifinanziari@comune.scanzorosciate.bg.it

UFFICIO SEGRETERIA 
Tel. 035 654712		
affarigenerali@comune.scanzorosciate.bg.it

UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE, SPORT
Tel. 035 654720
scuola@comune.scanzorosciate.bg.it

UFFICIO SERVIZI SOCIALI 
Tel. 035 654714
ASSISTENTE SOCIALE 
Tel. 035 654760
serviziallapersona@comune.scanzorosciate.bg.it

SERVIZI DEMOGRAFICI
Tel. 035 654732
anagrafe@comune.scanzorosciate.bg.it
demografici@comune.scanzorosciate.bg.it
da lunedì a sabato 09.00 - 12.30
lunedì e giovedì	16.00 - 18.00

BIBLIOTECA
Tel. 035 662400
biblioteca@comune.scanzorosciate.bg.it
Da martedì a sabato 10,00 - 12.30 • 14.30 - 18.30
Lunedì CHIUSA

Orari uffici Comunali
STAZIONE ECOLOGICA
Tel. 035 655673
Lunedì	              9.00 - 12.30     13.30 - 17.30
Martedì             CHIUSA            13.30 - 17.30
Mercoledì         CHIUSA             CHIUSA
Giovedì	             8.00 - 17.30 orario continuato
Venerdì             CHIUSA            13.30 - 17.30
Sabato	             9.00 - 12.30       13.30 - 18.30
DISTRIBUZIONE SACCHI RIFIUTI PRESSO LA 
STAZIONE ECOLOGICA:
da lunedì a venerdì negli orari di apertura della sta-
zione ecologica, il sabato dalle 09.00 alle 11.00

RICEVIMENTO AMMINISTRATORI

Sindaco, Assessore ai Servizi Sociali, Urbanistica, Politi-
che per la Casa
Sig. Alborghetti Massimiliano
Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
e-mail: sindaco@comune.scanzorosciate.bg.it

Vicesindaco, Assessore all’Ambiente ed Ecologia
Sig. Ruggero Ruggeri
Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
e-mail: vicesindaco@comune.scanzorosciate.bg.it

Assessore ai Lavori Pubblici, Servizi Cimiteriali, Prote-
zione Civile, Sicurezza
Sig. Giancarlo Mazzoleni
Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
ass.lavoripubblici@comune.scanzorosciate.bg.it

Assessore alle Manutenzioni, Sport, Informazione
Sig. Davide Casati
Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
e-mail: ass.manutenzioni@comune.scanzorosciate.bg.it

Assessore alla Pubblica Istruzione, Scuole Materne, 
Bilancio, Commercio
Sig. Giovanni Vitali
Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
e-mail: ass.istruzione@comune.scanzorosciate.bg.it

Assessore alla Cultura e Biblioteca, Pace e Diritti Uma-
ni, Politiche Giovanili
Sig.ra Mariarosa Riva
Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
e-mail: ass.cultura@comune.scanzorosciate.bg.it

e-mail: assessori@comune.scanzorosciate.bg.it

Gli uffici comunali sopra riportati sono aperti
al pubblico nei seguenti orari:

MARTEDÍ E VENERDÍ dalle 10,00 alle 12,30
LUNEDÍ e GIOVEDÍ dalle 16,00 alle 18,00 

www.comune.scanzorosciate.bg.it
FAX 035 656228

Servizio “vivi il tuo paese”
Tel. 035 654715: per registrare messaggi di

segnalazione di manutenzioni.


